
^ • ^ > 

F T H ^ X 

.^,-. 

^̂ i' 

Alino XVI N. 31 Edizione della sera Lunedi 31 gennaio 1881 i i-*\ 

\rJ^^H 

U: 

K 

IL 

TIDIANO 
,- " ' ^ 

l£^35?^^R?^eHt^*ia5raes*J!^^ Ljifr' b « ^ ^ t e ^ - •- r ^ r ^ V ^ ^ ^ j xr ^ # > i ^ - * . . - ^ - r i - , ^ P h g ì | -t ^^hJ-fc I' *^'-^rlk^ 4 Ì ^ k'14h ^ - - ™ h -̂  • ^ P - ^ * » ^ * T^^^J"- * ^ i^ l r * * -^^ . v^fr A - K t ' ^ H h r i 

PATTI'B' ASSOOIAZIOKK 
' ' Anno, • Semestre 

1 ^ 
Tri mostra 

» fi.fiO 

L L 

Padova aìVUindo flel^aìornalo . h. 
• a domicìlio . . . • - » 

Per tiitta V Italia franco di posta ^ » 
Por Pesterò le spose di posti in più. 
I pagamenti anticipati sì conteggiano per trlmcsfre-

LLI AsaocrAZioNi si UICBVONO : j ! 
Padova all' UiUcio d'AmminìsstraKiofìo del Giornale, Via àei^ervti ÌOQX* 

Sr'PtJiBBLIOA MAl̂ f INA E SKRA 
CI TUTTI I GIORNI 

•* , 

Numero separato in Città contosiaii €iakf|uo. 
» »• fuori » Sciic. 

Numero arretrato centesimi Dieci. 

U - Ì : L _ I V - _ ^ : ^ ^ -_? 

A V V I S O 

FOGLIO UFFICIALE 
DEar.i,' 

AHÌÌUNOl UGALÌ, 0V1SI Ò'ASTA, ECC.. 
DELt-A PROVINCIA DI PADOVA 

Quî sto foarlio oonlinn» sempre ad 
essere imljblicato il Martedì e Vo-
uercU d*ognì settimana,,e bttaordiir.i-
riamonti) in caso d'urgenza. 

I l projizo rt'sta fissato in ^annuo 
Iiire 15, ha vendita, (il dettaglio sarà 
di Cent. 8 por pagina stauipata. 

Tntte le doinr-ticip piir.l'associli,:. 
zione a questo giorriale dovranno ts-
scre accompagtiaiu dit reliitìvo Vfiglut 
poetale e dirotte é\\i Premiata Ti
pografia Editrice Sacchetto di Padova. 

' •- • ' '- I 

( - . j • 

I-esso su l la «tagui>ft. ì tura grandosiza, noi perdiamo ; ricolo, so tutti sono al caso di 
li dispaccio parigino circa la sorte ^ là mas.^ima parie del tempo ia 

PREZZO DELLE rN8KR?iONI 
(pagamento anticipato) • 

Inserzioni di avvisi in (luarta pagina ,cont,. 3S nìla linea per là prima • •• • 
pubijlicaziouQ, e cout. 20 per le .successive, Là tinca sarà compo
sta da 35 lettore sienÒ interpunzioni, ì̂ pazi in carutttrò di toKtino.-

Articolì comunìoati cent;, «o la linoa. 
Non Ri tion- conto degli articoli anonimi, e si rfspÌi)gogo lettere non 

airnincate. 
I manoscritti anello non jjubbllcati non sì rostiiiiì.scono. 

\^ I r lauf la . 

deU'emendam^^^^^ bizantine, m 'attriti 
\ va logj^^dnìla stampa.presentata dal ' ,. ,, ' , . / ,. ' ' 

IjO notizie sullo stato doli' Irlanda 
^ , -

sono di giorno in giorno som prò più 
allarmanti, e T opinione pubblica 
Inghilterra è altamente sovraeepìtata, | ministoro repubblicano, ha qualche \ personali o di partito, e andianao 

epsa di sibillino. Queir emendamento . incoctro al periodo i l «vegliarci 
di^tniggova d̂  cupo a l'ondo tutta la mi Ijgl gìomo ÌU tali COnd:zÌonì 
sostanza del progetto, e il ministero, j , . n . ^ . i . •„ .̂̂ i-i, _»; u * 
la commi3#.e, il centro . sinistro ; U Wiferiopità rispetto agli altri , 
tutta la livreagiia dell'opportunismo «a iion potor più oompctere coa 
ayeano ricevuto un primo schiaffo , aleuno, malgrado gli Sforzi più 
dalla paniera, che vo*ò il rinvio del- j gj-Qulei 
V emondameiito alla Comuiissione. | ».t • * '• • ' ' 

INoi- qi siamo permessi uao 

• , " . . I l 

dopo l'esito del procèsso Payaell, .̂ a 
cui fu messo ia chi^rOi^he il corso 
,rei*olare dqlla giuatida non è più pos
sibile nell'isola, e che le leggi ordì* 
nario, anziché una guareatigìa dolla 
libertà, dell'ordine pubblico e, della 
tronquìlità.sociale sono diventateun'ar-
ma por sconvolgere ogni co;̂ a e por 
pĵ Gpàrare Io scoppio della guerra oi- ! Ora si atTornia che questà rcsninso , 

I i'4"neodanipnto, ma che viceversa poi'| sfogo, por qual diritto, cko ha; 

misurare il danno, che deriverà 
iàdubb'aìnenta al ;.coqimarcio e 
all' indastria marittima dell' I ta-
l ia da questo stato di cose, noa 
vediamo però suir oriz/aoute al
euti indizio di provvedimenti sa-
datari, atti ad impedire l'estre
ma iattura della nostra marina 
M • • 

mercantile, . . . : . 
, Genova, per dire U verità,; 

s r e alc^uanto «cqsBà: né paò 

t 
Quando ministri della scuola libo-1 riformò tutta la lost̂ ê  ĥ  éonso libo-1 ogni cittadino di dire la sua^^^eo^r meravìglia, ; qome^UìUa 

che prova U damo, più prossi-
tìio e pili grave. Nei recente. 

raie e radicale, quando i f.ladsloiie . rale, {?? aggiùngendo elio la Camera' Ì^JJ.^ I\, ' „!Ì« „U i» j i 
adii Forster A iroya^iudotti a cWo: \ yoló,^ 1<S, cosi ritormat^ ;fl„o al- V* ^ ' ^ : ; T ° I " ^^ 1;»°'̂ «:=«''*<> 

n'B.^i•^•u*M»i-^^'i1P^f.i^fcA***Fi»A'inlu;li:^!^-i^^>1W•-•;M•-J4*i'*-i " • i 
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Padova, 31 ffcnnalo I88i 
Auvoru dviriiuruvautii. 

Torna a galla la voce della nomina 
dì nuovi Senatori, del che sì sarebbe 
occupato r ultimo coiisìglio dei mini-* 
stri.'Aggiungesi che 11 numero degli 
eletti sarà più abbondante di quanto 
Bi prevedova, e che l'alto "paoVe oom-
prenderà parecchi ex - deputati o depu
tati ancora ih carica. 

Trattasi dunque npn più di coprire 
.semplicemonte i posti rimasti vacanti 
per morte dei membri della Camera 
vitalizia, ma ò questione dì una delle 
solito Ìnfornat0>.̂ ĉhé tendono a â odi-
ficarhe, secondo le viste rain^steriali,^ 
la maggioranza, 

Ornuii tutto sj deve aspettarsi, ne 
perderemo il tempo e l'inchio^trq.in 
querimonie inutili ed oziose; ma ci 
limitiamo a rinnovare le uo.̂ trG istanze 
adinchè, se una nomina di nuovi se-
natoli dov'esser fatta, i ministri non 
sì dimentichino che fra lo altro parti 
d'Italia c'è anche il Veneto, 

mimx^xr3,r-aaiaxmt.fB^SiiiesmetMm «<w»i«f^™:^«*iV*aiSftrnft5t»ff«ii 

f *• 

doro la sospensione doir/m/̂ f?fi5Ct*?7?tK9, \V art- 24 (?). 
0 la facolU dì applicare aiV Irlanda |, Rirormata^ Ma cpnie? 
misure coercitive, vuol diro che lo 

•. j 

circostanze dopa vita reale sono tar
liate in guisa, che l'applicazione della 
liberta vera noivè piùpossibile, finché! 
ì'isola non ritorni ad uno stato nor-
màio 0 aìmeho tollerabile-

Sbitgiiano però cdìoro, i quali vanno 
dicendo che se Jâ , Cameja dei Î oMi 
si;fosse mostrata più. ftireadeyplo nel 
migliorare lo condiKJOììi dei Qttaiuoli, i Ntn si oroda che le nostro 
a quest'ora nirlâ ^^^^ -̂ .̂̂  j ^ ^ 
quUlâ  I siptomi del movimento, che : T .., ,., j - - ^ 
ora tiene iî  conibus^tione/r ìrlaadal 7**̂ ^®°̂ ^̂  ^^^ °^ "^'1 81 fanno 
ed- è causa di tante aagnstie per il molte, parole, m i , pochi fatti, 
ministero Glfld t̂oiie, dinotnaó cĥ ^̂  voci di qualche ^nimosfin 
piaga è più profonda di quaatodnuò v . S Ì - Ì- ,. • 
ÌlVdiccired»llas«podlcie.V»,,;,Ba4boif?:'''f":^;^ """"^ ^' coad.zioni 

Congresso de* suoi armi^tori' e 
della pùbblica cosa non gli sam-

I bra il migliore ; ma voci bea 1 Con, 
.^Siamo curiosi dì saporlp, tanto più ! pftt autorovcdi della nostra si capitani di commercio, si è f.tto 
che smino molto, ma molto difiìdenti ' * » * 
(JeJ preteso liberalisino dei ropublicanì 
cli^Fxaucia. 

La Marina Mercantile 
± iZ^^ - J^L L -

stata la lusinga dì appagare gì'irJan-
de?i con qualche articolo di legga be
nigno pei rittaìuoiì 0 restrittivo pei 
proprietarii : gr Irlandesi tendono â  
qualche cosa di più, che, se non è̂  
un' aSaohita separazione polìtica ^d^ 
r Iiìghilterra, e per^ qualche cosa che 
vi àssomigiiaj come sarebbe T antono*:. 
mia ammìnistratìvn/o.un Pariaintjiito 
distinto. Oontrarietà di razza'o (Vi cro" 

{is-cpìogiche d;ì tu.t-o spepiai. 
No ; le laguaazq» di CQÌ abbiamo 
c^efuto nostro dovere farci eoo, 
si rpi tcn:; dovunque eoa itisi-
steiiza* ed hanno raJìoe nella 
penosa' Ofsarvazioce, cba mentre 
ogcuao ai dà ÌQ^ n-,a\i attorno 
per provvedere hi p-opri ii ' te-

^ ^ ^ 
• h ^ ^ 41 ^ h - ^ n j t - ^ , 
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A P P E N D I C E (7) 
dfli 0iorhate di Padova 

' ^ ^ ^ ^ ^ ^ w ' ^ ^ ' j ' i - . ' l ^ - F p ' i ^ j ^ • 

^, 

\<i la colpa di un'aitra 

dciize religióse accresce il poiiculd ' ressi, e per Rsa'ourarai tntte 'e 
dell'agitazione. _ , j vìe di futura pr-osperità 0 di fu-

ROMAKZO 
l 'I 

V SO UM ÎÌB 

i ' - <' • f 

Come abbiamo detlo, la signora di 
orency era bella, ma dì una bellezza 

gestinata a non allarmare, perchè ri
velava un'anima di buona doìioa., 

La natura i*ayeva dptata sopratutto 
d'uQ'aria di fraachezza capace dMn-
gannare senza sforzo. 

F>1 appoggiandosi al significato del 
proprio asp^to che essa attaccò di
rettamente la signora OhambeJ. , , 

Dopo! primi saluti cerimoniosi della 
presentazióne, la signora di Morene y 
sì cedette/allato della sua Invitata •— 

ad.adempiere all' incarico 
Irìcevuto dall'abate. 

-^ Davvero, signora, il signor Cham-
bel ha disposto eoa molta leggerezza 
dì voi, accettando l'invito che mio 
marìto-TÌi ha, fatto. 

fi Era il modo di dire che i'iavito 
noi partiva da lei. 

Istaura prese, toato, un' aria dì se
rietà per animouirU .cha aveva da 
fare con una donna capucf) à' Inton-
tler^ Ogni cosa a mezza bocca. 

La signora dì Morency continuò 
con franchezza anoha più aperta. 

•^ Sìelo stata condotta o signora, 
coti giovane e bella, iu una casa ia 

cui sentite parlare dì affari politici 
ed impegnare le sole dìacùssioui a 
oul essi danno luogo. 

- Cercherò di mettermi all'altezza 
da comprenderli; rìapOse seccamente 
la signora ChambeK 

- Se così ^, signora, voi mi to
gliete d' ogni imbarazzo^ perchè, non 
V6 lo nascondo, ho da compiere pres
so di voi una specie di missione pò-
litica. 

Ciò fa detto con aria sciolta e gaia
mente. 

- j 

/agio di collocarsi in una posizione 
anche più disinteressata. 

Èssa aggiunse : 
— Se r.abate Norton mi sentisse 

farvi una domanda così diretta, è pro
babile ohe mi disapproverebbe, come 
poi;o deatra. 

Ma vi confesso di aver cercato in
vano UQ giro di parole per giungere 
senza parere, ad ottanere da voi in
formazioni dì questo genere. 

Una donna non si lascia ìnterro-

Bolleva,:0 per additare i mali, 
che noi pure abbiamo lamentati, 
6 non risparmiano le più tristi 
previsioui, se oittadini è governo 
col pili pronto concorso non si 
accingono a mettervi riparo. 
.. Tra i provvedimenti, che non 
ammettono la più breve dila
zione, coi accennavamo flao da 
ieri qaellì, ohe sono reclamati 
dalle infelicissime condì zio ni della 

nostra marina mercantile, la 
quale, già ridotta egli estremi, 
sta rìoQvenlo il colpo di grazia 
per rappUoazioae della nuova 
légge votata dal Senato fran
cese, in forza di cui si renderà 
impossibile d'ora ìnnaDzi aì no
stri armatori ò ai nos';rì navi
ganti fos^enere il conooi*3o de
gli stranieri. 

Mi se ognnno scorge il pe-

I 

a'^odrie .spooìalìtà. di" t asp^ìrlì,, 
cIi*eS30 indica.'. 

\ 

Quanto alla marina a vapore, 
il governo dovrebbe intaLtj co t -
correre con un primo f^ndo jdi 
tromìlioRÌ, per istituirà dei premi 
agU armaio.-i, e p3r incoraggiare 
nuove lineo di navìefazions. 

"'Q'aaìi disposizioni prende i l ; 
goywno per esaudirà domaade 
cosi modeste? Finora noa Io 
sappiamo. -

• Pare non oj'è tempa da pèr
dere, poicbè si tratta di nn af
fare dalla massi Ola urgenza. 

Le Compagnie straniere, che 
fanno la navigasioae del m ì i -
terraaeo, muovono una guerra 
implacabile alla nostra mirìadi 
molÈiplio^ndo gli scali è ribas
sando le tariffi; e ogai giorno 
di; rÌtai*do paò ésaéroi' fa-al^*, 
perchè il eb.nmèrcio (j aadj hn 
preso le sue liiee, dffioUcaent^ 

, . . „ „ „ , 1 1 , si risolvo a cìmbiarh. 
.L illustre prof. Boc:ardo, colla ; :-^ . . . . . 

^ , ,. . . ^Noi speriamo ohe 1 rapjrasoa-
competeuzs, che gli e nmver- ^j '.. , f. . .^^ ,. 

, *̂  , . • L ' ± iix li. tanti .delia nazione sr vogliano 
aalmenie nconosomta, tratto m .- . . 

preopQupire di u i grande mt?--
reass coma que lo dalla nostra 
marina mercantile, in modo che 
qnatcQno, faooado sentire !a sna 
voce in Parlamentoj scuota l ' i 
nerzia del governo, perchè vi 
provveda tfAcaceaiente, coll'u.'-
•jenza, che si richiede. 

un quadro tristissimo dulia coa-
dizìcni riservate,alla nost;a ma-

I rina meroantiie, s j non ai prov
vede in tempo, nà furono ri-
Bparmiati gli eccitamenti al go
verno perchè ottenga dallo Ca
mere la facoltà di erogare dei 
f.fidi, a quello BCop;\ . 

un recente opuscolo il gravissì^ 
mo argomento della^ marina mor-
cantil", dipingendone l'avvenire 
coi più tetri colori, ove il go-. 
verno persista, coma ha fatto 
fino adesso , a lavarsene le 
mani. 

i 

!»„„,„„ 1̂ o V T i. i S^^^ COBI agevolmente come eli uo-- Presso di me? chieseIsaurasta- ° i„ , „„^j ° ;i . , . 
j ^ ^ i mini credono — ed lo ponsò che mi 

1 agreste indoviaato fin dalle prima Sì, signora presMO di voi e per 
commisaione dì un uomo' che nella 

r 

sua grande perapìcacia ha dovuto cor-
tamente scegliere la buona strada — 
cosa, del resto, di oul voi deciderete 
a momenti. 

Il signor abate Norton, òhe cono-

domande. 
[ Ora sapete che cosa sono stata in

caricata di chiedervi e per che fine... 
Potete 0 volete rispoadenni? 

Io non ho ì\ diritto» signóra, 
per disporre dei segreti di mio miari-

scerete almeno di nome, desidera far | tO — piire vi dirò che non credo 
' "" " • che egli sìa cresciuto nei principi 

dell'abate Norton, e che, sebbene 
non gli conosca impegni di sorta, non 
sp se accetterà. 

~ ^IJJ-^^^^* signora di Moren
cy, questo è un aflfare che i signori 
sbrigheranno fra loro. 

eptrare vostro maritò nella l'edazioné 
del suo giornale. — Ecco il fatto. 

. L'ingegno eminente dol signor Otìam-
bel gì" Ispira il piò viro desiderio che 
una tale proposizione venaia accolta 
favorevolmente - ma, chi sa? essa' 
forse ihcuhtrerà degli ostacoli, che 
la faranno respingere, io opinioni Voi capite che l'ubate Norton, che 
troppo salde e forse opposte, in im- '•^*':^ ^'^"^ esplic:to col signor Cham-
pegni contratti procedentemente. ' • **'̂* quanto lo sono stata e losonoìo 

Vi sono coge sulìe quali è diffl.jUa ; ^̂ P"̂ ,™** «o" «̂ «̂'̂  a'tro che d'esser 
spiegarsi fra uomini ed io ho avuto'"^^'*'ir° '̂ ^ ̂ "̂ ^ fare a vostro marito { slgaora di Morency gli fece parte del 
l'incarico, 
a. mande la proDasUo.' ' ' ^ - " • ' i Inune^.se bo a& dirvi tutto - i : Egli le rispose con Un tono grava 
^ Cosa ohe 

Dacché ho preso su di me di 
f ire V ambasciata, bisogna che beae, 

,0 male, io me la cavi-
. Ebbene! se foste la signora Cham-
bel, io vi direi, che ra-bate Norton, 
ha payi*ione per vostro marito, e che, 
quando egli s'innamora d'un uomo, 
prova il più vivo bisjgno di farlo giuQ'-
gore a tutto. 

Maio ho l'aria di esortarvi-men
tre non ho altro che domandarvi qual
che informazione. 
: Ohe debbo dire all'abate Norton? 
La signora Chambel esitava, quan

do le venne un pensiero subitaneo : 
la migliore garanzia coatro la gio
vanezza di suo marito le era offerta 
da quel poterlo associare alle mire 
di un uomo ambizioso. 

Questi gli riempirebbe l'animo della 
propria passione, r ambizione - ca* 
pace di soffocare tutte le altre. 

Animata da tale idea, lB3.ura atte
stò alla signora di Morency la rico
noscenza che le ispiravano le iutea-
zloni dell'abate Norton, e dichiarò 
candidamente che suo marito era a 
dispo3ÌziunQ dì chi sapesse impadro
nirsene, . . 

la quel qiomento l'animo di i^lera 
j lontano le mille miglia da qualunque 

idea di gelosia. 
Qaando giunse l'abate Norton, la 

LVutora creda che par la ma
rina a vela, 89 eoa è suonata 
ri#.iivia ori', il suo eampo dobba 
però restringorsi d* ora inaanzi 

- ^ p - i _ M - F h " • • XT-.H- . 

Due giorni dopo, Pietro era il lette
rato agli stipendi dell'abate - e la si-
gnora di Morency aveva contratto 
amicizia con la signora Ghambel. 

Diremo ora che cosa, fosse derivato 
da tutto questo -due mesi dopo. 

L 

III. 
I 

" • ' j • • ' 

Slamo in casa dell'abate Norton, 
in un ampio gabinetto tappezzato di 
drappo verde. 

Il telo principale era occupato da 
un quadro di molto valore, rappre
sentante una deposizione dalla croce. 

--v̂  

? ( 

^. 

^^ ^^ 

Nella circostanza presente, la qua
lità di prete era una raccomandiizmne 
particolare per l'abate Norton. 

Non era il confratello,,il collega -
era r uomo ÌDllaente su un certo nu
mero di persone, che egli voleva ac-
ĉogUere e confermare nelle buoue di
sposizioni che senza dubbio lo condu
cevano a lui. 
i Dieie pertanto T ordine di farlo en-

trare-
ì II domestico annunziò l'abate Fortin. 

Questi era un uomo di statura ele
vata dal volto mirabile per candore, 

„ , , . ,i.' L , di espressione, coronato di capelli 
Il resto era coperto da cattive stam- , • • Vi' ,, - , J 

, ^ . *̂  , • . , bianchi; il suo corpo era robusto. 
iB oata alla grossolana redingote 

pe malamente incorniciate: erano ri; ! 

tratti di santi o soggetti di religione ;, 
ma, per una singolarità che non si 
poteva attribuire al caso, non si vê  
deva nemmeno una donna in tutta \ 
la collezione. 

violetta ed alle scarpe coi chiodi, a-
veva un'aria di distinzione ed impo-
ueva con ia sua preseozEt. 

V abate Norton gli rivolse uno 
, , , . . „ T7 i _t • sguardo vivo e penetrante, e subito L immaffina della Vereme non vi \ .r .' , , • ., 

immoe uà uc.ia > oi fc u<7 .*vu •» j jj ^Q^^I'AO bBuevolo e grazioso al quale si trovava. ^ 
j ; L'abate Norton," seduto davanti un 
. vasto scrittoio, ingombro di giornali 

e di libri, correggeva le bozze di un 
^artìcolo - quanip; gli; venne annun
ziata la visita di i»u ecclesiastico ^ 

• che desiderava vederlo ma che non 
1 > I - • -

aveva l'onore di conoòoerio.. 
li proselitismo dell'abate Nortou si 

aveva atteggiato le labbra scomparve 
j per dar posto a un'espressicene ifredda 

0̂  quasi impertinente-
• Era il risultato istintivo della co

scienza, da lui provata alia visita dt 
^un uomo forta e superiore, sopra-

tutto dì un uomo che aveva nello 
sguardo la rettitudine, e nel volto la 

'severità, nemiche dei mezzi tortuosi 
era ijnposto come un dovere dì non . , .• ,. A I - * 
rìflutare nessuna delle, visite molto \ P« ,1^^''t^^' «̂ '̂  ̂ ^Y ^V^"^ P*̂ ^̂ "* 
. . i . « . .h« n nHmn vAnntn si P.r̂ de ! ^ 1-'a^rebbs rice3(uto m piedl.̂ senzft 

come Tedete, senta: tanti preamboli, 
con tutta tranchezza. '• '" 

; . Isaura, che ai a^pel 
tro, fu troppo disorientata per aver 
animo di rispondere al raoimentoJ 

accettabiie la sua idea, vorr^t^ usare - In tal caso potete esser .certa 
i'delia vostra iLfluei.za fer farla ap-, 'GJI*) avremo dalla nostra il signor 

, Isaura, ohe ai aspettava a Intt'à!-- -Piarir tale anche agli ocjhl dimostro , Ohirab=''. 
î *̂ "'**- ) A. chiunque altro, sarebbe sfuggito 
' ; TT H signora! fdae Isaura auche , repigrumma di questa parole,; la si-

aoiose che il primo venuto si crede j „ . .. , , • » A ^^ 
autorizzato a fare ad un uomo poli- ^^''^^^> ̂ f̂ ««t''?' T 'l ' ^ ' " l 
tlco - solo perchè ha da dirgli: ^ ^'''"'^' '**,.'̂ " f^,J\"'f sbarazzarsi 

^ ! presto-sel'età lell abate Fortmijpa 
si fosse opposta a queifo trattameuio. 

: «Signore, io, dW^^ lat^lmènte le \ presto-seVetà leU'aOate ^orcm (jpn 
vostre opinioni; io sono rapito dalla 
maniera con la quale voi servite la 
noatra causa; non ho voluto lasciar 

'' Tuttavia la maniera rnd^, con e»! 
l'abate Norton compiè le eerìmunie 
di" cui avrebbe volatJ fare a meno, 

La signora di Morency ebbe coti Blu sorpresa di prima-

Parigi senza vedervi e senza pagarvi | ùioatr^ all'evidenza la contrarietà 
di persona il mio tributo di stima e ; prodottagli dalla vitit- .̂ 

ik 

.g:iora di Morency Io comprese. di i am:nirazione *. {centinai) 
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1 paon DiMUT cpmijleta applicazìoiio a quanto ò con-
tenuto nell'art- 9 dei provvecìJmtsuti 
più,volte ricordati. » 

^l*K 

¥*r* ^fW'W'wi**' 'B'^i i t i i 'WwVV^*^^' -^-«™™imM.Wi«l IU ( Mi^Mur^Wl « M M'I JIVbV(W>MT3«vT^ --rtp-WW,*»-****** 'p**^^ii!wrt^p™rtlp™f'tt5wi%:* ̂  

i l minìatro del couimercio h* in-
dirìraato una circoìW ai prefetti, 
erotto-prefetti, gìndaci, mnm ed as-
Bociaiììoni agrarie, qon la qvmU loro 
laccotwitndft alcuQì proYvetlimcuUj già 
approvati da! cousiglio di agricoìiura, 
^ l ^ ^ p di dìmiimiva. le cause dcllti 
pc1S|S'. Quciti provvedimenti veti-
gono rìii^sunti ddlVon. mimatro. 

1, Curaro, cou tutti i mosizi con-
soiìtiti (ialle leggi, che reiiga oschiso 
dai oomingrcìo e dall'aUmeutazlono il 
maf-s guasto. 

" 2. Assicurursi tIoilQ comlizioiu ìgìe-
niclio delle caso colonlcliQ e curare, 
che; ove occovva, uo venga imposto il 
rìsauanioiito, a norma dt leggo. 

3. Accertarsi della "contììzìonG Ideilo 
acqno déUè qtvalì \ corvtacluvl fivuuo 
uso ò prenmovere con premi, ove sìa 
necessario, lo impianto di po^zlol'a-
dozìontì dt provvedimenti ìnteai a ven-
dore potabili lo acquo, ste.swe. 

4. Promuoverò, morcè |)rcmi, lo 
impianto di fonU sociali K!a por la 
fabbricaxione del pane clie por la OH* 
sicuzìono del mais. ^ 

5. .Procuratore, con premi 0 mercè 
la distribuzione dì coppie di ^conìgli, 
U diftusionG dello allevajnento di qnfìr 
sti animali. 

--^^r Stabilire premi a favore di quelìo 
^auìlglh coUniicixe elle dimostrano dì 
aver maggiórmente curata la nottex.xa 
dolio abitazioni é delcorpo, dì aver 
convonienten^entQ provveduto alia con* 
sotvaxìoxie dei niafs tì ùoi^lì altri go-
neri .alimentari od introdotto nell'ali-

•ÈSî Baeniâ ionb la (iarne di coniglio od 
altra; 

1. Fare uno speciale invito allo 
opore pie, 0 specìalmento a quoHo a 
cui òarico sono ospedali ove ai rac-
colgono poliagroaì, di migliorar^Si ove 

. occorra, \e condizioni dello case colo-
nìcbe elle Sono noHe rispettivo pro
prietà di stabilirò lircmì per gli acopi 
di cui aopra. 

8- Kaceomandare ai comhì ed alle 
a^ociaxloni agrario di costituirò nel 
proprio seno una spoetale còtnmissione 
per concórt'fìrò alla attuazìono doi prov-
•yodimeuU di cui soiua, e par studiare 
o proporre q,ueg]i altri provvedimenti 
che la esperienza chiarisse più adatti. 
Queste commiMioni dovrebbero faro 
speciale assògnamoato sui medici con-r 
dotti. 

i). DiiYoudere merco istruzioni pra
tiche, conferenze dortionicali e serali 
le.uotuìQ sulle cau-̂ o della peUagra.ey 
sopratutto 6uir utile ctie i contadini 

iL ^ ^ r 

pO£:30no ritrai*re dall'assò^jiadone in 
tesa a promuòvere l'u-so dei forni so-
cìali, 

L'on, Ministro cosi concludo : 
H Nulla 0 ben poco potrebbe otte-

. nere rammitiisti'a^iono senza il pre-
muroso concorso 0 la iniziativa delle 
rappresentanze locali.;.il porcile una | ' :^\^^ lelogramma annunzia che il 
delle proposte anzidette sì compendia - . .. 
nella racconiandazìone ai Comìzi ed 
alltì Associazioni agrario di costruire 
nel proprio seno una speciale Com
missione per eo!icori*Vré alla attua* 
zUme dèi provvedilaeidi che slrfvcco-
inaudano, ed allo studio di quegli al* 
tx'ì, clie la esperienza cWariŝ ô più 
^adàttì. E Come è naturale, insisto ci\6 
queste' commissioni facciano speciale 
a?*segnamento sul medici condotti, 

«Ai sigiiori Sindaci raccomando d 
curaro i provvedimenti elio ai riferì 

0 Bui suoi intendiinenti circa il "^^^^^^ ^^ eConouviCO cUs pu\ sotto 
•oKoUoMdiaCornmL^sionó par- riportiamo, mm approvato il con-

iHOTiziE ITAXIA:NE 

ROMA, 30. -- lori allo 0 col diretto 
di Nàpoli S, A, lamail pascià lanciava 
Roma dove farà ritorno martedì pros** 
ffinio. 

• " S. A- I. il granduca Pietro Ni-
colaievitcli lasoìava venerdì «ora Ho-
ma per Nàpoli, 

Il prosidonte del OonsigUo> in" 
terrogato 
contropf 
lamentare sul concorso dello Stato a 
favore di Roma, ha risposto che non 
intendeva farne una tjuiŝ iiono di fra-
binetto ^ che lasciava la Camera ar
bitra della r]ujstiontì, 

TORINO, 30, Venerdì sera il tre-
no omnibus proveniente da Como ar
rivò con molte ore di ritardo, porche 
in vicinanza di Trofarollo un vagone 
merci era uscito dalle rotaie» e vi 
volle del tempo per sgombrare la lì
nea, Pori unatam elite non si ebbe a 
deplorare nessun danno ìjè agli in
servienti, n6 ni viaggiatori. 

MILANO, 3Q- —Nei giorni scorsi 
ebbe luogo una riunione di cittadini 
ì^^deliherare sul miglior modo di 
r^^rdare i noiUì gloriosi dei depor
tati cisalpini negli anni 1799* ÌSOO e 
ISOl. 

Sì deliberò di affidare l'incarico ad 
una Commissione di reccogliere do
cumenti illustrativi di fiueU'impor
tante periodi^ nonchti di accertare 1 
nomi dei deportati, sollecitando tutti 
ì superstiti dî Iìe loro famigUe ad in-
tervenìro ad un*altra riunione da te
nersi non oltre il 15 marzo p- v. nella 
qualo la Commissione stessa dovn\ 
t^vesentave proposte concreto sul ri 
cordo da erigersi alia meinoria dei 

,deportati cisalpini. 

CKOIACA CITTAIMA 
L 

I S ì n U Ì O M1]S!CAIE 
Vonordi sora (28) ebbe luogo l 'as-

stìmMea ordinaria dei Soci per la 
discuRsionQ dei vari argomenti di cui 
abbiamo già pubblicato l'elenco. 

Approvato il 7erbaìo dèlia seduta 
2 gennaio 1830 non trovò opposi
zione il .favorevole .rapporto dei re
visori dei conti sulla s:ostiotio 1S78-79. 

Applauditi caldamente i resoconti 

I 
A tutto le dotte scuolo è prepara

toria quella delle teorie muéìcaU, ov» 
s'insognano ì primi rudimonti,edovo 
«I flissftggia dirò cosi, la rispottfva at-
tH\uUne degli aliiavL pet distribiiìrU 
dappoi aito diverso scuoio a sccond 
dello avvertito variò ìncUnazìonì. 

Oltre a qvin&ìì rami d'InsègnCTJ'̂ ntò 
abbiamo ozìandio lo souolo per tutt|, 
gli istrumonti di legno ed ottone, «d 
anello queste ci hanno dato fino ad 
ora ottimi suceessl, avendo ormai pa
recchi allievi tìlie entreranrio fra poco 
noi Corpo della Banda Oittadìna, o 
potranno ftxr parto dì una piccola or
chestrai, che andrà a forn)arsi nel no
stro istesso Istituto.F, 

, ^ _ ^^ . 1 .,* I ^''oi Teciete dumiue, o Signori, clic 
suntivo 1879 80, o vennero vielotii L^oi abbiamo avute peli'anno scola-

mTUm ESTERE 
-m#'^/^*^"^-'*^ 

FRANCIA, 29, - La maggioranza 
;GIIO lia prouuuziato il vìuvio dell'e-
m'endaraento Floguot alla Commiaaio-r 
no comprende tutta l'ostreraa.sinìstra; 
quasi tutta l'unione repubblicana, al
cuni' membri della sinisti'a è quasi 
tutta la deatra.' • •' ' 

— Leggiamo nel Tèlégrapìia del 28; 
Parecchie congregazioni sono segna-: 

lato, eojne avendo ripreso, p presso a 
poco, possesso del loro immobili, dove 
vivono come prima. II fatto succedo 
specialraente nella Vienna j ì. gesuiti 
avrebbero riaperto laloro pensione sot
to lacoperta assai trasparente di Una 
Società laica. Crediamo sapore che il 
qorevno sia disposto a non tbìléVare. 
questa infrazione alla legge. 

if\ 

scono al ^Cpmniemo del màis guasto, 
al.^"cpnaizÌbmÌ^iGniche dello case-
coloniclie e 'delle'acque"flQlle qnali si 
fa uso. Ma ciò non toglie che i Co
mizi e le Cominibìoni da essi nomi-
'nate, non prendano, cura ancte di 
questi'argomeiiU, 'rrcWlatìiando,, caso' 
per caso, l'attenzione della Autorità 
competenitì sul bisogni' onde è parola, 

*h\ signori Prefetti vivoìgó pve^ 
ghiera di far pratiche presso le opere 
pie nei sensi indicati dall'art. T dei 

'̂̂  provvedi meati in esame. 
«Il ministero concorrerà da parte 

sua, entro i limiti che. il, bilancio con
sente, neiVe speàea òu'ì daraniioluogo 

"le Mziativei stesse , o;.raccomanda 
quinffl̂ 'ai Comizi, allo associazioni a-
gi'an6,;,ai municipU. di intraprendere 
subito, lo studio,'di' quciio grave ai'-
gomento, di presentare al mìiifetero 

'"delle particolaròggìate proposte,-^ in 
armonìa però a quelle rotate dalcòn-
siiiiio dì agricoltura, che fossero me-
gUò rispondenti alie dóndiMoiiì locali. 

« Il ministero ha già dato qualche 
provvedimento per ditfon'lere, mér^è 
conferenze, le nbtizie intorno all'iitii'e 
che si può trarrò dall'associazione in
tasa, a promuovere ì'ueo dei forni, ^ 
prosegue su questa viai ma accoglierà 

%0ix volentieri proposte vòlte a dare 

conte di Chambord è atteso quanto 
prima a Jersay per concertarsi coi 
capi:del partito legittimista, in vista 
delle prossime elezioni legislative. 

GERiVIASIA, 28. - Il principe Bì-
smark fa gran sforzi per l'ormare un 
;^artitP del centro e tenta dirlavvioi-
narsi ai nazionali-liberali. Beunìgson 
prepara un nuovo programma fman-
zìario, poichò il programma tributario 
conservativo fu respinto d;il.governo. 
Ma i nazionali-liberuli chiedono serie 
guarentigie per seguire il cancelliei'O. 

ATTI UFFICIALI 

La' Gazzetta Ufficiale del 2& gen
naio contiene: 

Disposi;iiofiJ nel personale del mjui-
sterb'dell'internò. 

t _ 

CBOHACA V 
?. . 

Leg'gési nói 
V Arena ; • ' 

<( Ièri aera, allr^ 9.36, col treno 
omnibus del Tlrolo e proveniènti da 
Bolzano giun;50vano pon numeroso'so-^ 
guito le LL, AA. ìe^ìrincipefese Tliurn 
e Taxis. 
; Salite ueglì ec[,uipaggi che !é aUeu-
devano alla stazione di Porta Ve?̂ covo 

*. I 

tosto si recarono al Qì'md-H&tcl de 
Xondces, ovo già i loro appartamenti 
erano alleatiti. 

Stattiane alle 10 lo LL, AA. ascol
tarono la messa alla chiesa di Santa 
Anastasia, e visitarono alcuni aUri 
monumenti delia città : probabilmente 
stasera assistoràno allo spGltacolo'del 

[Filarmonico. 

a revisori dei conti i sìf^norì Cattì-
ricii dott. Giovanni o Lupati dott. 
Giulio. Si conBente all' oliminazione 
dì >e$tai}za attiva por L. 00, "o sì 
vota ad unEUùniità il preventivo per 
.il 18S0-81. Fiualnicnie si rielessero 
a consiglieri i sii^nori Pltbrelìo dott. 
Antonio e Pistoroìii Vittorìn, e si 
ììouìiiiò a consiglieri il conte Pietro 
Suman iu sostituzione al compianto 
Luigi dott. Farina. 

La mozione di nomina a Presi-
dante onorario doìl'illustro maestre 
Arrigo Boito venne rimessa ad altra 
seduta non essendo all'ordino del 

- - r 

giorao, 0 si aggiornò pure hi modì-
fiea^ione all' art. 40, e l'aggiunta 
all'art. 14 dòlio Statuto perchM 
soci presenti non raggiungevano il 
numero voluto dallo Statuto sociale. 

Kd ora ecco la relaKÌono che ere-
diamo opp-ra del corsigUere Enrico 
doth Brocìft ; 

Signora 
Il vostro Consiglio d'Amministra

zione quando /neli*idtima As'somHoa 
ebbe Vonoro d'intrattenérvi sulle cpn,--
dizi#ni deJ nostro Istituto, noi? potea 
parlarvi che di progetti, dì desideri, 
di speranze. Ma oggi, o Signori, ab
biamo il conforto di presentarci a Voi 
non con vane promesse, ma con veri 
resultati ottenuti, quali avevate di
ritto dì attondervi pel vostro gene
roso concorso, e cho nono per no! (i 
solo vagheggiato compenso deiropera 
nos(ra, • ", • 

Vi esporremo dunque brevemente 
quale sviluppo nel corto periodo tra-
scorso andò a prendere il nostro Isti
tuto, sia per ciò che riguarda V istru
zione, sia v^v quanto si riforisco alla 
parto oeonomìca:.e .̂fìnanxÌnrÌa-

Senz^ traacuj^^re gli altri rami d'in-
segnamonto, fu nostra precipua cara 
di spìngerò nel mit̂ lidr modo possibile 
r ìstruKloho nelle scuole d'ìstrumenti 
ad arco, e di canto corale, perchè, 
cojne abbiam dotfo noi nostvo ÌÌVO-

gVWuma, ^̂  cosa veramente indecorósa 
per Padova, ove l'arte musicaio ebbe 
sempre culto ed onore, il dover ri-' 
cowere altrove per procurarsi le masse 
corrispondenti alle esigenze degli o-
dierni spettacoli, con dispendi enormi 
COSI da rendere impossibile l'appalto 
dei nostri teatri. 

Egli è perciò o Signori che il vostro 
Consìglio d'Amtùinistrazione e la be-
nenieritaComniÌK:̂ Ìone Artistica stima-
rono necessario di nggiungere un'as
sistente al maestro di violino sig. Gi-
mo]^àUo,-pei' xmn essere costictU a' 
rimandare per eccedenza di numero 
non pochi allievi, fra ì quali ne ab^ 
,biamo alcuni òhe danno sperando fon̂  
date di brillanti risultati; e voi stessi 
neirultima nostra Àccadenjia avjeto 
potuto cojistatare la veriti\ di quanto 
ho ronoi'Q di esporvi; 

Cosi alla scuola di bel canto, che 
abbiamo aperta da pochi meŝ i ubante-
neudo lo pvom&3se fattevi li&Wnltima 
.nostra adunanza, abbiamo, aggiunto 
un'Assjslonto il quale sotto la diro-
;zione, e diretta responsabilità di quel^ 
l'egregio Professore, deve occuparsi 
soltanto del canto corale^ tenendo daè 
scuole' separate masoliìle e femmiriìle i 

^mentre un altro insegnante da noi pur. 
dipendente^ per canto corale 6; per 
trombe e tamburi va a pmtaz'el'dpera 
sua nelle Scuole Gojnunali por inca
rico conferitoci dal Municipio/ 

Aùohe: della scuola di laoloncello 
avete di giiV avuto un saggio di pro
gresso jieirultimn Accademia, ed 'al)-
biaTtìa. il conforto^ di dirvi che altri 
alunni ancora, o per quesio istruniGiita 
e p4 coutrabasso, ci danno ormai si
cure garantigie di felice riuscita. 

La scuola di pianoforte che era 
noUtì scorso anno limitata ai soli e* 

Jementi, ora, esonei-ato i! maestro Pi 
sani da alirì incarìchij condurrà senza 
restrfeoiie alcuna gli alunni a quel 
maggior grado d' ìatruEtono cui po
tranno rispettivamonie arrivare-

stico 1879-80 niente mentì che undici 
scuoio. 

Gli alutml iscritti superarono com-
plossivamente il centinaio, dei quali 
poro soltanto 68 tormìuarono V anno 
sooiàsticp, est̂ ewlo Rta1,l gii altri per 
vario cause eliminati- Che se vogliamo 
fare un confronto fra lo risultan;?:e 
òoii'mmo 1819-SO B quella DIÌB attual
mente sì preseniano poi corr. ftìmo 
1880-^1, abbiamo ondo rallograrci e 
per V-aumentato numoro delle scuole 
(essendovi stata aggiunta quella dei 
boi canto) e pel rileivantissimo aumento 
degli scolari. Abbiamo infatti in corso, 
o Signori , nientemeno che dodici 
scuole con 124 alunni. 

Crediamo perciò di nàti essere in-
corsi in esagerazioni quando abbìam 
detto ohe i risultati finora ottenuti ci 
autorizzavano â farò ì più lieti au
guri sullo sorli luture del nostro I-
atltuto. So ^ voi creiate quindi aver 
noi adempiuto come si doveva, V on. 
il^iandato, continuate a sorreggerci coi 
vostro benevolo concovf̂ o , é farete 
così opera veraimentò benefica/ per
chè ]'arte musicalo lungi dair essere 
un'arte dì lusso e dì trastullo^ ha in
vece una speciale missione ejninento-
nieute educatrice, per cui dagli aui-
tichì era tenuta In ossequio come dono 
immediato degli l>eU ed onorata quale 
maestra di civiltà, è di virtù- Eaŝ t, b 
Signori, è Pespressione piift vlyà della 
stupenda armonia della natura, la 
quale non porge aU' uomo scdtanta i 
frutti che lo alimentano, ma gli,offro 
benanco 

Viride^ i fiori, e degli mtgt^ìli ti canh 
onde ebbe ' a dire il Rousseau wé-
priser Ics arts Cesi bldmerja ^a-
Ì1**'C. 

Ed ora prima di passare,alla parte 
economica della relazione per motto tecl 
dì compieva uu tristo e doloroso uf
ficio. Dopo, la perdita del compianto 
nostro Presidente onorario^ V illustre 
mae^t o Balbi, un'altro vuoto dobbiam 
deplorarle nella schiera dì que' bene
meriti, che furono i, pronioiorì della 
nostra istituzione. .̂^̂  

Luigi dott. Farina membro dei no
stro Consiglio d'Amni'.niatrazione non 

che fti inoltro critico sagace ed pie
gante ìD jnaterìB musicali, o eh'ebbe 
tanta parte nella fondazione del no-

:8trb rstltuttì. 
.Rèso càS\^n doveroso tributo alla 
^ ara |nomo^la dì queir egregio citta-
aino, passiamo alla parto economica. 

Per quanto era jtìssìbìl© slamo stati 
fìigì a|:pr4)ventivo da voi rotato, àa^i 
mentre abbiamo cercato la massiiua 
economìa in molte voci non abbiamo 
consentito un'allargamento dì spese, 
se non per renderò pii\ eRìcaco V l-
atruzifjne e più decorosi 1 tratteni
menti sociali. 

Speriamo che non vi sia discaro nn 
brtìvo GMmò delle singolo voci sia 
nell'attivo che al pâ isivo onde pos
siate aVere un' idea esatta doli' impia
go delle nostre rendite. Pelle tasso 
soci avevamo preventivate lire 57^0 
ed invece il loro importo si aumentò, 
cosicché la somma risultante fu di Irre 
6163, dalle quali però dedotto lire 489 
di veaidni attivi, che a vostra tran-
quiilitA furono già in gran parto in
cassate nei mesi del nuovo anno sco-
iastico ora decorso, figurano come 
incassate 56T4, con una diff^reu/.a 
quindi di lire 86 siti prcvr^ntivo j cifra 
pur troppo esuberantemente giustifi
cata dà soci del'uniì ovvero da soci 
che trasportarono il loro domicìlio 
fuori delia Provincia, e che quindi 
furono elimìnaii a termini dolTarti-
colo 13 lettera e dello Statuto sociale. 

Inalterate restarono le cifrjo di con-
òoi^o del Comune, della Provincia o 

Sidmaior che ha la più grandiosa 
fabbrica di Oermanìa, ci costò Hai, 
L. 2550. 

li fondo cho ha subito Io più forti 
variazioni fu quello per sopravenienzo 
straordinario, ma oltrechò V Istituto 
nostro ebbe bisogno dì una quantità 
grandissima di oggetti di corredo» 
non meno di-spozjdiosi provvedimeiilì 
dovemmo f̂ ostenoro per laBnnda, ma 
come vedrete dal preventivo dell'anno 
1881 tale fondo viene aumentato da 
quanto era preventivato pel il 1879-
1880, ma viene diminuito da quanto 
noH'isit^sso anno si dispendio* 

In onia alla mntaaiono di cifro resa 
indispensabile por porre l'Istituto no
stro a livello dei progressi dell' arto, 
e ad dumeutargU Ui rìputaziono, chiu
demmo V anno con un fondo dì cassa 
di L. 139L37 che cerchcromo dì au-
mentarei per aver modo dì por aj?-
gina a tutto quello evmìùiim dì vera 
utilità all'Istituto nostro-

Nei c0i:so deir anno abbiamo deciso 
di rivolgerci al Governo per farlo 
concorrerò alle spese dell' Istituto , b 
fargli dostinave una parte anche pìc
cola delle 600Lm. lire che inscrìve 
nel bilancio per l'istruzióne mu^ îcale 
in Italia, ma gbbimo un rifiuto. Tor
neremo a domandare, poiché credia
mo di non usave indiscrezione, nò di 
mancare alla nostra dignità, se mo
strando di assecondare V ìMìrhzo del 
Governo, chiediamo di essere ammes-
ti ti òoaipartccipaKione in una spesa 
dc?stlnata a vantaggio della Kazìono 

(iella SocleUV d'liicoragglamouto. Ĵ u- Ì^* *="i facciamo parte. 

É ^ 

è^pui 
Rgli fu maestro di muaìca> distinto, 

ottimo cittadino, caldo patriotta : e 
se iniuor fosae stata la sua modestia 
ben più alta suonerebbe la fama del 
^0 ingegno e delle sue virtù/ 

Quando, 0 Signori, il mosto Gon
doliere nellSiS cantava la lugubre 
cauOTue sullo Mrti mt̂ ^erando doli' e-
roica Venezia, egli, ìl Farina acceso 
dallo stesso caldissimo amore dì pti'̂  
tria, Clxé agitava in quei giorni t 'a^ 
nimo addolorato del gentile pneta,. mu
sicava con mirabiJe.eireito'quene fle
bili parole, attirandosi ftho ti' allora 
rodio e le persecuzioni del Govèrno 
tìtraniero. 

Maoltre a questa o a molte altro 
ceinposizìoijl di minor importauKa, il 
Farina è autore ben anco di due o-
pere masìcall, J'0̂ /̂ ;JM 5̂ e'̂  il Crt 
Bsse fur«>uó.î appreàef̂ tate qui *n Pa-
dova, la prima con iìoto successo, e 

•deiraUra udito co!i poche parole le 
strane vicende.. 

Si cantava il coro patriptico degli 
Spaganoll sotto lo mura di Lisbona-

Il pubblico prorompe in fragorósi 
applausi giudicati d^r vigile Commis
sario di pulizia quali una dimóstra-
îono politica. Questi entra sdegnato 

nel Palco-scenico ordina la aospeiu 
siono dell'opera, e T imiiresario chia
ma ir maestro in giudìzio chiedendo
gli una grossa soìiima ì>er indennizzo 
del d[inni patiti. Ma i tribunali d* al
lora coii nòbile e coraggiosa " indi-
pendenza^ stigmatizzando le perfide 
iiî înuazionì della Polizìa, giudicarono 
a favore dòll'arto, è r^^spinsor? rini'-
qua pretesa, '• / ;;^,\ J^^,;;;; /: 

Vi abbiamo narrato, o Signor^, que
sti fatti, òhe a molti di voi potreb
bero non Gĵ ser noti, perchè posi^iatè 
formarvi un òĥ ìavo concettò del va-

fdoro e del patrìotismo di quest'uomo, 

mento la cifra dì tasse dMscrixìone 
che da lire 100 preventivato sì eJòvò 
a lire 225, e crebbe pure la voce f?n-
imte amrse da lir^ 806 a lire 344^05. 
Di queste la causa principale deve 
attribuirsi ad nn nuovo atto di libe
ralità del nostro collega conte Arri-
goni degli Odili che olferso la somma 
dì lire 150, I/allro cespite che au
mentò quella vóce è un titolo che 
aspetta da voi una destinazione, cioè 
il fondo multe che si elevò a lire 42:67. 
Ed ora passiamo al passivo: Oli ono
rari» stipendi e gratificazioni preven
tivati in lire 25841:08 si ùìev^vóm di 
lire 655;82 realizzando così il vòstro 
dosidorìo, quando destinarato un fondo 
di lire 2278:02 a nuove scuole. Le 
lire; 556:82 furono dispendiate per 
maet̂ tri assistenti al professori dell'I-
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stituto in seguito all'aumento di al
lievi i quali assorbendo le ore d'ob
bligo erano in numero esuboraule, e 
bifiognava provvedervi ondo soddìsfìtro 
i desideri dei nostri Cittadini Soci e 
non Soci, 

In onla al grande e persistonto freddo 
dell'anno scòrso-pòtemmo risparmiare 
lire 75 sull'iliuminazìone e riscalda-
hiento. Vennero risparmiate lire 46 
sulle spese postali, e ai sposero annue 

Hire 60 in più sulla cancelleria regi
stri e stampe, precisamente perchè 
abbiamo volito dare un completo, or-
dinamouto airamministrazìone come 
ve no fa fede la relazione dei revisori 
dei conti. Sui concerti abbiamo ri
sparmiato lire 130, ma soltanto per
chè vennero collocate in altra sede 
molte apose acc^^sorie ma dìpendonti 
dai eonctìrtì stossi. 

. Un sensibile risparmio V abbiamo 
\ avuto sulla cart^ e copiatura musica, 

spesa che riguarda la Banda di cui 
abbiamo l' afisoluta Direziono. 

Lungi dall'attenerci aì gìndUìònó" 
atro, ma giudicando dall' opinione pub
blica, e da quanto ne disaero anche 
ì giornali cittadini^ la Banda migliorò 
nell' esecuzione, od a' tale miglio-
ramento falcono dirette le nostro cure. 
Il ri3pari^ìp quiiidi non Va attribuito 
che alla dót^rmìnazìono. di fare ese
guire bene ì pochi pezzi nuovi, pìut-
iostbchè, farne eseguite molti, ma boli 
minore esattezza. 
, Pcir gli abbuonainenti ed inserzioni 
.avvisi, nulla spendemmo perchè T as-
socia/dono del Giornale Musicale cad
de doixv spirato l'anno. 

V^n^prp risparmiate L- 9^ sulla 

quisnnstrumentì, e L*̂  US suiVacr 
quisto musica. Per altro si rese in
dispensabile acquistare nn pianoforte 
per concerù, e benché la spesa, fosso 
gravosa ci soI)barcammo essondo qtio-
stfi una spesa dà qxjale ora ci serve 
ad ottenere una sep^ìbìle econ.omia 
noicpncertì stegsi. Infatti ì noli del 
pianoforti per le accademie non po
tevano costarci mfê p̂̂  di Lt 240 an
nue, e ci parve consentaneo ad una 
buona, ammiuistraciono sottrarci da. 
questa spesa avendo disponibile il 
fondo cL̂ e voi avevate destiHato a 
.nuovo scuole, e che fummo impossi
bilitati, ad istituire, 

• 4 vosirsi, nonno, lì pianofoit^ di 

Per tal modo erodiamo di averyì 
dimostrato che il nostra Istituto noi 
passato anno scolastico, è progredito 
forse in grado superiore alle nostre 
a^ '̂pcttnzionl, e se, conio abbiamo mo
tivo di sperare, T anno acolastìoo in 
corso corrisponderà nella atessa prò* 
porzione ai nostri voti, noi potremo 
in breve tempo istituire anche la 
acuoia d" aj'mynia o coniv^mnio ; tìd 
avremo allora un completo Istituto 
Musicale, che porrà Padova nostra 
all' altezza dello più cospicue città 
italiano anche per questo importau-
tissìmo ramo di pubblico insegna
mento. 

I^idiariato» — Il Collegio notarilo 
dei distretti riuniti dì Padova ed Esto 
nell'adunanza ieri tenuta confermò a 
consiglieri ordinari ì notai dott/Ste-
fano Ven^^zc e dott. Gfuscjìpc Cat
taneo, nominò a oonsiglìere ordinario 
lì dott. Francesco Gaetano Muneghìna 
ed à cnnsiglioro supplente il dottar ^ 
Glovaiinl Battista Medio, 

In seguito a persìstente rinuncia 
^el presidonto dott. cav. StofauO Ve-
nezze fii indi eletto dal Consìglio a 
tale carica il dott, cav. Giuseppe An
tonio Berti. 

^ -

vìamo con piacere come lì Giornaio 
Ti i4 ACADEMY, RMata Scientifica 
leilCi-aria di Londra ^i occupi di una 
recente pubblicazione tiel dott* Isaia 
tuzmito stampata dalla tipografia 
Sacchetto e ne preavvisi la pubbllca-
zionecon le parole soguenti ; 

«Quanto prima sarà pubblicato il 
« Catalogo ragionato dogli scritti siiarsi 
«di S. i). Luzsatlo con riferimenti 
«agli altri suoi t^crittlediti ed inediti, 
«compilato dal dott, fsaiu Luzzafto. 
<E Onesto Catalogo che 3i comporrà 
«di 501 pag. tornerà di grande ira-
« portanza, perchó moUi degli articoli 
«del prof» Lujszatlo sui vàri argo-
<t menti, essondo sparsi in diversi 
«giornali^ non sì trovavano più con 
<t troppa facilità. » 

Se-ali'cstGro viene cosi favorovoì-
mente apprezzata una nostra pubbli
cazione, speriamo cho Qucive V Italia 
vorrà fare buon viso alVOp^ra, ora 
che è già messa in vendita- ' 

: ;4l,''xlHta dogli acquirontliVigliet-
tì d" esenzione dalle Visite pel càpq 
d'anno 1881, ài prezzo di L, 2̂  prnsso 
l'ufllcio della Congrogazìono di Carità .̂ 
Big. Noria Darlo R. Intoinionte di 

Finanza . . . . . . N. 1 
Gritti Vincenzo . . i , . i ^ I 

ĵ Do^nouìco ÓappoHato p^drocchi ':* 1 
Lista precedente ; H- 170 

}n 

V, h * V J ^ » ^ - • I l 

, Totale vìglìetti Ni 173 
Va pò* di Ilice. -Ohi vuol Vi-' 

magiae deir Erobo o. della' eftla del 
lupo non ha che a transitare,' circa 
le sei delmattìno [so per combina
zione dove partire a cìùeU'ora'colla 
ferrovìa, 0 alzarai per tuti'altro mo
tivo) lungo le contrade S. Apollonia, 
angolo del Gallo,e UniTersUà': • 

0' è da dure del oapo nelle inura^' 
glie, tanto è profonda roscurìtà, spé-
dahnento noUe notti piovose. '' '' " 

Forse V orario per V iUuminazìoue 
favorisca la Società, del gras, dw .sta 
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! SUO diritto. Bla sì donirtinla som-uulla.'somma dell'ultimodolihGramGnto. 
sameiite : La sicurezza dei citta-
\, notto tutti gli aapolti, o fiucHa 
forestifìri non Taltrono tina lieve 

jaifìcazione nell'orario, fosse anche 
nn solo ciuaiHo d'ora? 

ìiH c r r u r i ili i in quai i rni i iCi 
Sulla porta-invetriata dello nuove 

«ole Ooniunali, lato orientale, in 
ipil;\iiialo, e' 6 un orologio, clie Ina 
disgi'azia di non inarcar mai giuste 
[ore. .. ' 
Porche non lo accontodauo ? E se 
>,,a che fai'e io hanno messo? 

Órso lìRv dare alla uuova genera
no l'osomplo doli'esattezza?' 
Vontr»vveatj'.ti}>siie. - On^ì fa nv-
stato un ìndiriduo por contravyen^ 
oha airuriimoni^iìono. 
Quesiifn. - Un altro tu arrestato 
ir questua illecita, 
i^0x*le&l&. - /j.!: neve caduta noi 
mi Kfìorsi è quasi spazzata iutle-
oafo (ìailo Gontrado. 
0 quella parte ohe ancora Vi^ri-

^u^crecìiamo utile uu avvertimento 
.\ cmJutlori dei T'OÌCDIÌ adibiti a 
^oiroporazioUG, 1 quali si recano al 
hnte S- hor<ìnzOi 0 rovesciano la 
)ve nel canale per 1' apertura della 
ilaustrata girante del ponte. 
VuoUao.il veicolo, savi bono-cliìu-
ire quell'apertura, finché arrivi un' 
tra condotta dì Teìcolì, altrìmoHti 
u tanti ragazzi, ctift transitano da 

|o]Ja parie, «flìi'intervallo può atì-
jtìeiG benissimo, una qUEtlcUe dU 
razia, 

H u l l c t i i n o degli oggetti trovati 
depositati presso la Divisione V Mu-

Per la prtma volta 
Un lUzzoìetto da naso con pochi 
tttesinù, 
Iiiro cinque, 
Bue chiavi. 

Noi complesso delie aste, la somma 
di appalto da L. 24tl,546 fu ridotta a 
L. 161,fi43:08j ciò che da un ribasso 
totale del 33,G3 .0(0. 
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UFFICIO BSI.tO STATO mìtH " 

Bottetiim dèi ZI e 2» gennaio ' 

Maschi N. 3, -- JFemmine N. 3, 
MATRiMOMi ;; 

Geflho aiiisoppo ài Ferdinando tipo 
grafo compcmitore celibe, con Naiato rivelati ognor più chiaramente o 
Giuseppina di Antonio casalinga,nu-
\u\6. 

Tomniasi Ijuclanp di Francesco pos
sidente celibe, dì Gittadella, con Pazzo 
Uosa Maria fu Antonio casalinga nu-
bilo ài Pàdova. 

, MORTI 
Forifga Luigia di Valentino d'anni 

22 nubjlo civile. 
Vicari StofaiìclH Prudenza fu Cai'ìo 

d'anni 80 vedova civile, 
Giacon Gaetano fu Giacomo d'a^nni 

37 mesi 8 cali^olaiu coniugato. 
Monaco Gregorio d'anni 4.3 celibo 

domestico. 
Portieri Maria dì giorni 9. 
Zacchottin KnricO Giovanni di I-'rah-

Cesco d'anni 2 mesi 5, 
Marcato Forti Luigia fu Angelo dì 

anni 62 domestica vedova. 
Ti^tti di Padova. 

E 

Notizie i r t i sii eh e 

rattere, cuore ed lugegaoj tre doti 
cho raramente «1 trovanti congiuotì 
in un nomo, comd lo erano in lui. 

Deputato da! novembre IBIQ, egli 
si schierò subito fra ì pìb liberali de
putati della destra, cho aostonevnno, 
allora, i r ministero Laiiza-Sella. Si 
fece, subito, cotioscoro spocialraGute 
potilaìsua dottrina economica o ben 

j presto divenne membro di importanti 
j Oomnilssioni, relatore di hilanci e di 

progetti dì, leg^o fjravissimì. 
I Negli ultimi anni la (ìorapetenza di

luì nelJe questioni tìti;iii;ì{arie si ora 
i 

discorsi dell' onor. Oorbetta e le sue 
relazioni sul bilanci esercitavano suìl;i 
camera un'influenza da tutti rlcono-

I , • , r 

8CJula ed ammessa. • 
U onorevole CorboUa avea 1' animo 

buono, geatilisfifmo, la mente vivace, 
pronta* Oratore facondo e caloroso» 
egli sentiva furto la passiono politica 
e il nostro partito aveva in luì uno 
del suol più energici e valorosi cam
pioni. 

L'onor. Oorbetta avea pubblicato 
un'opera suìla tassa di riccliezza mo
bile, ed nna sul problemi politico so
ciali, col titolo; POHtica e libertà. 

Egli non ora scrittore oieganlo, jna 
nei suoi,libri v'ò manifesiat^ìone con-
iinua ài uu culto sincèro per ia lì-
bortu vera o per U idoe gouerose. 

li'orior. Gorbetta aveva avvoraarli 
politici, perchè, come vi ripeto, era 
uno dei più energici difensori dei pria-
cipii del jibstro partito, ma non aveva 
nernìci- Tutti, anche gli avversarli 
poetici, riconoscevano cho egli era 
uomo di cuore e di carattere e lo a-
mavano. 

La notìzia della sua malattìa ha ad̂ * 
dolorato tutti; quella della sua morte 

fuf'no ^^ prodotto in tutti i deputati, sen^a 
. distinzione di frazione polìtica, pro-

• • • ' ' „ - - ' - ^ ^ . . , ^ 
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Ruggiero, direttore dèi ;̂ lijseo Isircho-
riano dì Rama. La sentenza ò stata 
promurziaiii oggi a ire ore imn. 

Lunedi sarà svolto il processo con
tro lo stesso gforpale, egualmente per 
difCamazioyve, mosaogli dal comm. Cor
rea, direttore della dÉsf|siono ,dì con
tabilita aV ministero tìi pubblica istru
zione. ^ 

Il ministro ÈacceUi Ita preparato 
un progetto di legge che tende ami- \, 
giioraro la condizione degli inaegnauti> 
delle KCuole ginnasiali o liceali. 

Il progotto sarà presentato quando 
prima alla Camera. 

L'ELEZIONE 
' i lei I . Collegio d i ]VaitoTÌ. 

l^el Punffolo dì Napoli leggiamo-: 

bre. 8. E. il presidente, del Sonato, 
Tectìhio, lo seguiva in una vettura. Il 
convoglio ora chiuso da uir distacca" 
meato dì fanteria. 

Alia stazióne il presidente Farini 
prouun7,iò brevi e sontite piirolc per 
dare l'estremo addio all'estinta col-
lega ed amico. 

mano, fa assolto nel proèéSso, per ' Molti deputati, senatori ed amici j dere e (luìnill alkiffflvisioxtl Jattodal 
dinania/:ioue intoutatogli dal prof. De del defunto seguivano il carro fune- Ministero. -. ' ' - "^'^^: ••• 

Vosnhìno ,s'oggiungei*i3 tìffe iimi s.irà \ 
diflioile che con un maVtì manifesto 
vengano Alquanto allargatr i criteri 
per coiicorrerft al posti soTvaindicati. 

il a nostra cognizione per esempio 
elle uno dei motivi per cui sHorìficfii 
'a lamentata deficienza di concwreati^ 
sarefebo V obbligo prescritto ài arer' 
>subUQ Tesarne di licenza llceccfe; tf 
•quello degli istliuti tecnici. , l> 

Come ò noto, quest' esame vfeue 
subito so-ìaraonle da q̂ uellì elio inteu--
dono continuare gli sttìdì ujjìversitaai^,/ 
mentre qusHi che non si trovano in^ 

:Ì&]o conàìzìmio pefcorronn i 3 corsìt 
dpfilo^^ofla 0 iMnterc istituto seiixa-

e 

suMre tale esmmte'. 
(T; ediamo c&e* su eie* spccialmento 

vergerebbero ìe- mpdiiìcUo dia pare 
Yogìimisì portare^ al jĵ anìro-'̂ to pub-
ijlicatO', 

Commissione 

UNA VITTORIA HUSS.V 

Il Times si occupa (lei successi.ri' 
portati dal gonerale Shoheìeif nell'A-
aia Centrale, e dice chs' la lotta ò 
stala 0(̂ s; aiicariifa d/t riuscirò ugifai-
meute gloriosa alle due pa t̂ìî  Il ge
nerale èikobeioff del quale mr^lti, an-
eìve tra i suoi compatvintti, imttovano 
in dubbio inabilità, ha dato pro^u dì 
urna prudenza e di una vigìlan^ìi? do-

A proposito delia "docisioue. delia gna; davvero di Un vecchio gcnieinle 
Giunta por /e elezioni, ia quale Iia sperimentato come U conte Molf̂ io j Sappiami poi dm' la 

ta nuella del no- "î "̂ »ì ^'^^^ allantanato troppo dkEJap^^ ripartito i aiar* laYon per corpi dichiarato contestata quella 
atro primo collegio, ci scrivono da ^̂ ^̂  ^^^^ d'operazione, ed [la sempre 

\ 

Koma : 
« Vi avrà recato sorpresa la noti

zia che ia elezione dol I. colJejjio ^m 
stata dichiai'ata contestata-

Ma vò ne reclierA anche più la ra
giono invocata ed addotta da un mio 

fatto sovYogUare lo sue comù»lca7.ìt>ai 
da numerosi corpi dì cosacchi, arti
glieri 0 fantaccini, e quando sì trattò^ 
di prender la fortezza di Geolc Tepe^ 
non ss vom mai in una posij:fone iso
lata nella quale potes^o esser faciU 

immhro della Omxta per richiedere '"^«te circondato e soprafatto da ne-, 
tale decisione, ^ luicì IBOUO superiori in numero alle 

B la ragione, oltre ad alcune prò, sue truppe. Se- il successo del gene^ 
to^to insignificanti,, fu che una eia- ^^^^ Sl^obelen: pone m termine alla 

deproda^iouG del TeUko e può servire 

d 'arnia^ ed (Vgitmta' a lTI ^tmz^), » 

^ ^ v - B r ^ L m^ h 

CISPACC! DELU NOTTE 
^flenzia Stefani) 

" i 

zdìimmuiì^ docli spettacoli: i ^ ^ , ,. 
MarWl 1 <m. 1881 - Uem'orel, " " ^ ^ ^ ' l ^ 

ÌS 

7Votfa>̂ ie iteli A casNimi^nai. ->-
oggesl nei Villaggio i 
Le condizioni dulie canipagìie pror 

oguono Huone tanto ai Nòî d quanto 
l'Sud., 
1 danjiì, prodotti al Nord daìia prì-

laverà prolungata, e quelli prodotti 
! Sì3d dallo pioggie, In alcuni luoghi 
ccDSsivCj non-sono tali da avore so 
ie Conseguenze. -
Lo proviiiioui sono in generalo lu-

^nghierOi Jl .raccolto dolio ̂  olivo forse 
tótìérà in alcuno località dietro ài 
G qualcUo lamento. 

(Ju iutev«lettM* - «Lo^gosi nella 
^^'sc^&ranziXt Fa parlare molto flì 
è in questi giorni U parroco di Ro

llano di Bergamo, lì quale ebbe la 
àia idea dì scagliare'Tinterdetto 

Contro lutti i membri della SociotA 
pe '̂aia, viotaoiio ai yacordoti di atn-
ninistrsre loi-o i Sacramenti. 

I motivi addotti dal rev. parroco 
>or ìa condanna della Società sono i 
iBgUenti : , • ' • ' 

La Società prescinde nel suo sta-
(Ito da-Ogni î eft di religione-, 

2. Kella festa sociale per la fon'la-^ 
ione della î ociotÀ, e lnaagurazi-)ne" 
[ella bandiera tenutasi U12 sottombro 
corso, vi furono individui d^altre', 
ocielii contorcilo convenuto, ì quali 
rommciarono discorsi irrivorentì con-
ro il Papa, i sacerdoti o ìa religione 
la Società di Ronuiuo non protestò.' 
3.;La Società si é fatta rapprosen-

ave al GiMnizio per ia pace, pel suf-
Vagio uiiìveraaiè e all'inaugurazipuo 
lei,monumento pi3Ì niartiri di Moiii<ina 
i Milane. ' ' ^ • M 

4. Vii membro della. SocietA, dice, 
parroco, lo insultò sulla pubblica 

^ia chiiunaiidolo PAuticrisLo. , 
OU animi in quol paese sono còci-

atissimi. • ' ' 
Couettrao, — Pfosào il ministro 

li agricoltura, ìndustt-ia e commercio 
aperto il concorso per eyami al po

to di direttore e professore di chi-
^nica, .fisica e meccanica applicato ai-

oleificio per la scuola di oiivicòlttira 
d'oleillcio di Bari, coli'assegno an

no di lire tre luilà Q coll'altoggo. 
Gli esami avranno priàoiplo n^l fi '*f 

narzo; coi di Sì8 febììi'uìo scadrà il 
ormine utile pev la presentazione delle 
omande, 

VcM'Vtiwia. Mtcsiro - S. Iloma-
Fui<4»Srreiai'o. — Dal risultato dei. 

fpnbbliqi incanti che hanno avuto luogo 
àft'appallo di lavori velativi allo 

|nuove costruzioni ferroviario, pubbli
cato dal Mpmtore Mie strale fer-
rafc, tegliumo ! 

i8 ffennafo. - - Asta da/iiiitiva del 
tronco Mestre-s. Michele del Quarto, 
' ellalùìeaAfesU'c-s. Poru\-Pnrtogruaro.' 

Rimasta deliberatavia la Società 
onota di pubbliche costruzióni, me-
ante 1' ulteriore ribasso, di 5.50 GjO 

Mercoledì. 2_, » 
GioTedl 3 » 
Venerdì 4 » 
S-iiLbato 5 » 
Domenica 6 » 

VigUotto d'ingresso 
,. Scanni in platea 

ToUrOno 
Loggione 
Scanni in loggione 

Mc/ìstofele 
Riposo 
Riposo 
Africana 

- Meflstofelt 
Lire 2.— 

>̂  2-— 
> 5. — 

80 
70 

quantina di elettori votarono col cer- \ 
tifìcaio delia Corte di Gassaziono li! | 

Ohe vi parot j 
Colorò stessi i quali si valsero di 

questo illegale niezxo per far votare 
contro l'on. Bi Bolmonte, ora si sono [ 
foiìdaii sniìa illegalità del loro stesso 1 
espediente per ottencro che la ele
zione aia dichiarata contostata ! 

È il uow plus uliva del genero. 

IVo(ÌKle durammo licsìio. — La 
Compagnia Morelli-Tessero si scioglie-
i a signora A-delaìde Tessero farft 
compagnia da sé e andrà in Azrtorica. 
11 signor Alamanno Morelli consèrva 
presso a poco gli stessi attori- Sup* 
pUrà la aignova Tessuto nelle parti 
di prima donna, la signora Boccomi-
ul-Lavaggi, che è.una delle nostre 
migliori attrici, e primo attore sanV 
ìì Lavaggi invece del Pasta. -

1 gu»4laj$uS fli 8 n r a K e r n -
Uorflt. Ija Gazetie Ànèdccdque 
ci dà le seguenti informazioni sul gua-
liagni delVatlrice Sara Bornhardt ih 
America, 

La Bornhardt diede a Nuova York 
ventiquattro recite. Tre re?ìte di A-
dr tenne /jecoiivreurfcxxtinvonoéSMQ 
franchi *, sei volte Frott Frou 115,000 
franchi; sei rblte la Dame auoo Ca< 
mèlias, 12*7,000 franchi; quattro volte 
ternani, BIMO franchi| due. voHo 
PMàr-e^ 304,000 franchi,- tra voUolo 
8^/iyHcc, 50,CO0 franchi. L'introito 
totale delie recite a Kiiora York fu 

• ^ 

dunque di 74.5,000 Ci'MichV. 
w A Boston, la Bornhardt diede 13 
-^ajiprosehla^ionl; che fruttaroù'o lire 
21(3,000, cioè una media di 19,000 Tran-
chi per sera. 
. Coi in .St: rocito ha guadagnato uu 
milione,' 
. Questo in Ainerica. . 

in Inghilterra, a Loudi'a,. r introito 
medio della Sara Bernliardt per ogni 
sera di rappresentazione era di 25,000 
lire, mentre a Parigi il provento me-
dio delle forate alla Comèdie fran-
cait^s non era che di 6 mila lira. 

€ 
r 

CORRIERE DEI. MUTINO 
!r-W: 

,f̂ r 

NOSTÌIA CORRISPOHDEWZA 

noma 29 gennaio S88i^ 
Le previsipnì tristissime Mìeii circa 

air onor. Còrbetia si sono, fatalmente,^ 
syverate. Ieri 'Swa, cinque minuti 
prima delle nove, il deputato del se
condo collegio di Como spii^va, cir
condato dallu., fiua fa,migii^ e dal de
putati Solla, ChinagUa, Fano e Palle, 
amicissimi doli' uomo egregio.^ 

lerUerac stamane sul Scolto di tutti, 
a Montecitorio, sì scorgeva il dolore 
e dal labbro di ognuno uscivano parole 
dì aiToltnoso rimpianto, 

Appoiia annunciataMa morte, del-
l'onor. Gorbetta il presidente della 
Camera convocò rnfficio di presidenza 
e fu pv<ìsa la deliber^iouo di uon te
ner oggi seduta. Quésta deliberazione 
fu omaggio pietoso ài defunto e alla 
famiglia dì lui-

Come sapét&f Voi^or. Gorbetta e a 
in una stanza dell'ulìlcio di presidonza, 
ove fu trasportato Ì^JI gennaio quan-
d o ' l male lo colse dvwanto la Ceduta 
della Comnussione pel progotto di 
ieggo sui corso forzoso: %U è J^jorto 
in quella stanza; proprio sulla breccia, 

DoniRui ià'di lui salma sarà accom
pagnata alU stazioùò ideila ferrovia 
da tutti i deputati* 

La famiglia vuole ch& egli sia se* 
poi 0 in Milano^ 
^ L'annuncio della gravì^ìma perdita 
fatta dal paese e specialmente dal no
stro partito ̂ fó ieri sera telegrafato 
alle Associazioni costituzionali. . 

j 

L'onor, Chinaglia^ cho ora legato 
ài Gorbetta da fraterni araioiaìa e che 
è inconsolabile, telegrafò alla prosi-
Óonza della ^§socìaxjone costituzionale 
di Padova, 

M'imagìno il dolore che queìP an
nunzio avrà recato all'ou. Oavalletto> 
il quale aveft pel deputato di Como 
affezione "vi-v-ìssìn̂ a e &tima profonda. 
Holetto il telegramma che Upî . Oa-
valletto ha invialo aiP associaziono 
centrale. 

, Angurianioci che.^lì elettori del 2* 
Òollogio di Como» inspiraudQ4 alla^ 
memoria di Eugenio Gorbetta, nomi
nino Un deputato clie aia degnp per 
la virtù dol cuore e pél pregi della 
mente dì succedere a lui e che possa, 
almeno in parte^ rìgiiipìere nelP op* 
posi>:ione costitu^ioh'aie' il vuoto^ la
sciato dal compiauttì nostro Jamico, 

Eugenio Oorbetta Jipn ayea ^Ue 46 
anni, perchè era nato in Milano il 15 
novemljre 1835. 

^ • 

Shigottiio auch'ìo-e addolorato per' 
questa sventnra, non ho oggi la monte 
abbastadzficatóìi per trattare gli ar-
gomontl della cronaca politica quoti* 
diana, i quali, del resto, non offt̂ ono 
aloun, speciale interesse-

La Camera proseguirà Imiedi la di-
scussione del progetto di J^ge sul 
consiglio superiore ed è pavbabile ciie 
lunedi sarà yuel progetto di legge sia 
approvato h scrutinio segreto e che 
mercotetìi o giovedì sì comìnci la di-̂ : 
scussiona del progetto suir abolizionft 
del cor^o forzoso. 

l^^uor, Cairoli dirà lunedila qùal 
giorno egli Int^da rispondere alla 
interpelVànm tleil'^óhor. Massari sulla 
questiono turco-ellenica. 

L'ex viceré d* Egitto è partito ieri 

a far loiro abbandonare una vita di 
lotte 0 di rapino-. Il geuorale può dav
vero essere annov(?rato tra ì bene-
fattori ile>l*wta«nHà' 

DISPIS^^fllVITI 
. lìoma, ^0. 

Stajnano eht^ liTogoìa consueta re-
Ma ritenete puro cha la Giunta pri- la/Jone dei ministri ft Sua Maestà. Sì 

ma e la Camera poi faranno gjnsti^;ja conferma la ÌWS- che il Re abbia Ar
di questo misere arti, d e g ^ d i chi \ mata la nomina dell'ouor, Costantini 
vi ncorre e se ne vale, » \ a segretario geriera!& del Ministèro 

,VrENWir:7^\ -- L''Xhghirt'eirra ac-
giettò in massima la i^roposta torca, 
ma rìaervando la valìdiî V de^le de
cisioni della HycMlforehxa^di.BerJlaoin 
caào di ìnsuGoesso def nuovi a*^o* 

FARiai, 30.^-*-Notizie' dWi^afero* 
buì^o oonstatatK> che i Russi ofjlia 
prcaa di GeoKlejie ^ raggiunsero lô  î<K)pd 
dell»: spedizione e* smentiscono- indi-
rettameute la marcia ulteriore ao]^ra 
Menv. , 

Spagmiolini, consolèiialiano'-a* Parigi» 
fu namtaato consolfc'au\ìàr^igìJai-

*K>-

RIFORMA ELKTTORAX-K 

. Abbiamo da Vicen?:acliela sera elei 28 
corrente il dottor Cosare Gueltrini, di
rettore del Giornale di ffecn^a,, tènue 
una conferenza noli'Accademia Olim-
pica, combattendo la <M>stituzione elet
tiva dei soggi elettorali, 'a proposito 
dèi progotto dì legge sulla riforma, 
pùbblico numeroso, sceltissimo, ascoltò 
il discorso 0 lo applaudi con contìnuo 
e calorose approvazìonL II dottor Quel-
trini terrà quanto prima un'altra con' 
feren/.a per esaurire la tratta^.ìono 
delP importante argomento. 

• L. Il ^ i.i • |̂—•• ..ri-i.ui T-j . i r^. r m r t f i r r 

SCUOLE SERALI 
L • 

Il ministro della pubblica istru^ îono 
ha indìrì^i^ata la seguente circolare ai 
prefetti e al commiscravi per lo KCUOIO 
aerali « festive di comnlomonto : 

. Roma, Si gennaio 1881. 
Il regolamento^ i prpgranimi e le 

istruzioni," approvati per io SQUOIG se
rali e festive di camplo\nouto con de
creto regio del Ì8 novembre prossimo 
passato sono siati pubblicati nella 
Gazzella UÙlOialo del Itegno e cosi 
fatti esecutivi solo il IB ài questo mese. 
Intanto le scuole serali e festive ordi-. 
navJe : per gli adulti. furono a suo 
teuìpp riaperte 6om̂ & negli altri anni, 
talché il bilancio di questo ministero 
ai tvova già aggravato anche per il 
corrente auno di una somma che al 
pi'Oì'ente mal sì potrebbe dotorminare 
con precisione. 

Prima iii andai* innanzi, perciò, ne!" 
V oy êra \lell' isiìtuî -ione 'doll^ scuole 
serali e festite di complémenlo,. il 
sottoscrillo piegala S* Y. di aspet
tare Innovo fetruzioui, tanto più che 
all'.ordinanajento specialo di quello 
scuole potrà. osJioro fatta qualché^no-
tevoìe rifò«na. 

• ^ ' 

, 1 1 ministvo, BACCEI^U» : 

dell' istruzione^ pubblica. 
Corrò voce ohe dofnjanì il guarda

sigilli Villa prG?(>nt.-»ra il progetto dì 
lègge sul divpraio* fBazZ' d*ffJ 

I J • 

A (gualche commissario i>er il pro
getto della rifórma elettorale si attri
buisce 1' inten7Aon& di pn>p(>Yre alla 
Commissione O1J& all' onor. Zanardollì 
eia lasciata la jresponsa-bil'ìtà della ri
spettiva relax l'óiae'. 'son>:â  discuterla 
prima che fosse-present-iÉa. la questo 
modo la distribusiìone- ixe l'en'cbbe af
frettata. ' ^\ ••• fUemj 

K&m«, 30. 
La Commissione-per lo. riforma elet

torale esaminargli articola lì&ìì'onor. 
Mancini. L'onop.. Zanardelli ne farà 
dna relaziono » parte. 

La distribuzione dell'intera relazione 
non potrà avere luogo prtjm^ di una 
buona quindìciiia di gioiiiù /ìticnj. 

T J T ^ ^ r i M X •JI>JHSP'-^^OOI 
y ^ 

ricalo-^* affari dell'! TàgHiiiorira' oŝ flCu-
rò là itorta ciio non ihceppetòilj É^U-
certa ouTopeo viguai?d<> allH ©Grecia, 
e le dì*lteoltÀ non vm^anno^ dft'Srin^ 
ghiltoiwi- ,Kulla ' confermaj lai, uotìzìa 
dello SKmfJard HguaE^o alirAnn^nìa, 
ia cui ^tmizìonù non e mntia^a^ r 

NOTizìK 01 mws\ 
315 gennaio. D^niaro 

n - I 1 -

Di PADOVA 
31 eennaio iSSd 

A mtìX/io'il vero (li Padova 
Tempo m. di Padova ore l'i T^n. 135.45 
Tempo m.MRonia ore 12'w- i6s, 12 

Osservazioni Meteorologiche 
èsegLÙteaU1>,liexzadliiv. 17 dal suolo 
e di m- 30i7'dal livello medio dol mare 

P e ^ da 20 cpnt K 
Genove contanti -
BanooHote -austriar-

chtì contanti , .. 
Azìom ]3anca Veno-

ta fine corrento>-
A-̂ ioni Soo, Veneta^ 

per- Inip: e Gòst*, 
llubb. iine corr., 

Lotti tu rchi per cont. 
Rend..K. per coJU, • 

* » lino con;;. 
Craàito Móhil. Itai;; 

.;iine corrente *. ,. 
BÈnca Kaz,. Idi. .. 

r 

2.17 

441. 
IO 

99,6 Ot 

'S76 ' 
at-to 

»^ -j vw'»* ^-^^'««tirtA^-At-tfefr^i^Ki 
> 1^ ^ 4V 

Baatciomeo Mo3chtn .̂>(?>*fintóresj3f* 
, V * ^ K^ 

> ^ , ' ' - > ^ ^ - P % B = i F K ^ ^ l ' 4 . t l . ^ « i ; ^ r i » : ^ 

U \ b H \ 

! _ ' -1 ^ 

ao G.««,-<, u o ^ la*- . 4 - I 

\^^ 

7i6,2 

" y r % ^ - ^ y ^ ^ ^ - ^ 

La Gazzella iVliaìia coiititìno Ìl 
seguente dispaccio: 

• / llHraspovto'della salma del deputate 
Gorbetta alla stazione fu imponente 
xaalgrado una pioggia intonsa. V̂ ^ l^at-
iaglioiio di linea'con bandiera o ihusìca 
apriva il corteggio. La ban^ìjej'a del 
palazzo dì Mmitecìtorìo ei'a a mezz'asta, 
e fu abbassata alla partenza del Con
voglio. Il carro era di liviinia classo. 
I coixloni orano teiiùtl ^alleìLL. EE. 

!l3ar.a0--mill.-74(5^5- 7-15,0 
'Tftrmv. centigr.; t 3 ^ a ; , f 6°,2 
Tens-de-S vapori | 
•: acciueo- 5,ia 6,82 6,05 ,•. 
Umidità relat. 91 \ 95 ( .95 / 
Uire». del vento KNR j NNE IKNW:; 
Veì^ohiì. oraria t I ,; 

d©l vento. 19 26 \ M 

] • s ,. 1 " 
Dfiìle 9 ant. del 30 alle 9 ant. dei 33 

TJeffiperatnra massima «» -f- (5,'^ 
» min ima^ t Sŷ S 

ACQUA GATVU 1A DAIi CIELO, 
dalle 9 a. alle 9 p. del 30 mm. 7„0 

dallo 9pdel30aÌlo9a,.d^^Ì3lniia'48 

M3. 

-J 

•> 

+ 

I ^ e ĥ _ 

^" 

• ^ • : 

jL GRANDE mmm 
DI BELYK^ . : 

E • • • 

lEàTMB 0 EL^ 
rtt, A. BBa.CIl' , 

in P R Ì T O DBLtA V A L L E 

Mercaledì 2 febbraio 
ultimo giorno 

eoa tre rappresentazioni : la prima 
alle ore 2^ la secoada alle oro 4 e la. 
terza alle- ore 7 pom. 

% aperto giornalmcuto dalle ore 10 ' 
ant aito 8 pom:—. Tutti ì giorni 
saranno dati alle belve due pasti* 
uno aìle ore 1t o l'altro alle oro 7: 
poiiioi'idiiuicì. A. BACH 

i l 

\ ^ 

-^ ' ^H iW . ^ _ _ x . ^ J ^ b . ^ n > hk:/- ^ 4 ^ . ^ . 

ì -

MRBIEBE OELLi, 
31 gennaio 

a{ 

' r- ^ U ^ f J " -T - i - * l I M J 

MILIZIA TERRITORIALE 

TogUauio dall'^so'of^o : ;., 
«Un giornale della aera, cdnfor-

•Favini, presidente delift Camera, Villa. I mando le nostre notizie, -ìia pubbli-
guardasigilli,. Catroìi, pi-esidente del I caio che le domande pervenute al Mi--
Consìglio, dal comm. sonatore Tabar-1 ni.stero peè coijcorrere ài posti dìUf-

La perdita è dolor'èsiaslmai impe-Ner Napoli, ove si fermerà tre'giorni. I rìni,-dal fratello dell'estinto e dat de-l flciale nella Milizia territoriale SOUQ 

pasaiueuto anticipato, ' "-4 -" 
È per maggior comodo d«ì coaoér-^ ;' 

l rentì anebe giornaliero^ ' 
N.*̂  B.'Ghe detto sòrv!?,ia di ponsio-

ne verrà dato nelle Salft 4isonra. 
3 Sfi , 

- SPETTACOLI 
TEATRO GAR10AI.DI. — Divertì* 

rocche Bugojiia Corbettw aveva ca- ; Ghauvet, direttore del/tojjo^o i2o-1 putalì Fano, Laporta 0 Sella. iuferiori ai posti cui si dove provve^ j mento MarlouetUstico v Ore 7 1^ . 

iB^;' 

-d f -
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f»*i 

ricevono, esclusivamcrde- pres&ô  l'Agcoce 

j _ • 

estero per il''nostro giornale si 
•' dePublicité É.E. Òblie-

<^«ti t9tÉnttttmrr^jm'0ir?F;«n^W'.<^M^:-^---^.V*if*<^n>ré'-fìt.é*.'-.ti- fir-^.--i, 

W * » r . - „ , j - . 

• n ^ m i w n i r t n T - r ^ i r -«^i^-^f^ft-^rt 

j _ u i - u ^ K ^^ j^Yfj^\ 1 , 

. * « * . A» *«1» f ^ ^ t i ^ » - * •+^*t> J i ^h^ ' r ^ t ^ -T v ^ n-----. ^ ^ - i « l ^ - v ^ l 
— ̂  +^^*>-*w^J -^ 

W^i- > . l - ^^„-F 

- TI SI ORI 

I iclgllcrl) libri Tsri tell'arte 'Vìn 

fi Sbb 

' f e t t m ^ ^ ' ^ ^ ^ * f c > « f ^ B , ^ B * » » M EW^"Utfehj> 

VOCE o BOCCA 

PfiST!GL!E DETHAM 
Ì^Mv^^manilalp ;T,ftiv̂ > i M'ali tìl Ciolft^ 

Atrglnu, Etniiizicnl dì Voca, Ulotìri*-
,-.oui doUa Uocoa. tTrltn^loni cEiUQato 
dol TrtbRcco, EffQttl porsiiiiDst dal 

a iHTUATl , PBf:BrGA,TOBl, P H O -
Pj^SHOiU ù C P A W T A N T I , V Î̂  fJClJilaJU 

Sgigerti siiUtì àdchéetaM ftrma ife 
Adii, DETHAW, hm^cNh in PiVItlGl. 

gj ^.r «. !« ^JTP .̂j r i p i i 1 § 1 # l i a Igienica, lafaUt 
^Mf ^ ?1 ,t^. @P^ g I i ì̂  ^ W '.^.-1 ^ '11:^ S ̂  t bile e prDserya-| 

KCMAISZO 
• - ^ 4 * * i J ^ ' ^ ̂ ^ > * • " • " * 

• ^ 1 

_> 
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Uva. La sola che) 
guarisce sènza 

agBÌWngerci nulla- Si trovn nelle principali Farmacie del mondo, ed a p! 
vigi presso «KEaallo ff«r»é Carmaciata, 102» rtiQ RichieUeii» Bucceasore del] 
Bignof Bitou. G2-1031 
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AcQua e P o l v e r e cienlil'riói 

"4^ tìt T 
nnh 

E 
«l/IOimBW* Mia Facoltà di Medicina di Parigi „ 
MEDAGLIA DEL MEHJTO ALU' ESPOSIZIONE DI VÌEKNA 1873 

8, Placo de l'Opera, 8, Parigi. 
• Kl "CV.CìW PUPSSO J l'iUNnil'AU PUin-ilMlI'lUl. 
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s ^ 

F r̂ ^ aria (iella Legazione il 
Viu ToriuibU(,i.Ì, coiiBiiMurtaU* IMazî a Ulnnin, 3 

Bri Manica i 1̂ 
frv^ Ii>-«(W J * f * * y r f » r f T £ ^ a T l « * * * - t ' ì ^ ^ ^ ' ^ ' ^ t f * * ^ ' 

1. 

,̂ r. 7 ' ^ " -

Sono il iniglUire ed il più gustevoio 
purgante, jiorcUè possonsì prendare 
OJB baoQi aliniQutì e bavaude fortìft-
QAati. Esse non eagionan» alcun di-
Bgustó 0 fatica. 

I ' ^ ì l If l 

r 

^ ^ 

2? W 

r ^ - ^ -

S 
'^n 

s-̂ ^ 

•iit 

' K J ^ ' t ^ r « i ^ r f ^ ^ ' 
\ > : > . / A : ^ j 

Wr LIQUORE,'. PÌLLOLE' A Laville '̂"̂  ̂ """̂  di Parigi. 
Il Liqti^ra guarisce ali accessi com^ per incanto. (1 o 3 cucchiaiata tla callo bastano por 
nfUoro i più vlulonLl aoU^ri.) . . . . , ,, 
Ltì PUloio, d^purativti^preutìtiffono il rtiorno degli accessi. 

ti 'Hatt^a^fdm da Pftfi^i & $i ii^ /JJVJJV » neutri depo^itarj, 
f-.i:flr», coit>o iùrfinifini mtf vtHctiiUt.U Mtoltìol Sùveff^o franchie e iaffrma 

V *•' DAI PHi:*ClU»-M,l FAHMAGtSTl 

• ^ ^ ^ ^ L 
•23?^ 

r/*;i^^i*V^^rV''»i^w'i/^,.rVV'^^ '::xl .̂':; '̂̂  

^4 • '" H 'T Q 9 ^̂  Q i l ' i ' l i r i * g 1̂  <j * H TI 11 '• 
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: Questo liqiiifin figéiifóra f̂ìl'e dei capolli non h una tìnia, ma sìccoMe' 
afrisco dirott!imout0.sni>biilt)i dei inodoslmi fili dà a grado talo forza che j 

•• riproudouo in poco ifìnipo. il loro CUIOÌ'O naturale; ne impedisce ancora là ' ' 
\ caduta e proniuovefrlQ sviluppo, dandoija il vigore deìla,gioventù. Serve 
S inoltre per levare.là lorCoi'a'o tofìlioro tutto le impurità che possuno es- j ! i 
\ sere' sulla testa, KoiìKà'recare ì) pììì piccolo hiconiodo, .' ' • "'4 \. 
' Per-gueste sue ecèollenfci prerogative le si raccomanda a quelle per-
' sono che 0 pyrmolattìft o por età avanzata, oiipuro per qualche caso ec-
'- oezionale avessero,bisogno di uf̂ are pei loro capelli una sostanza che li 
\ rendesse al primitivo loro coloro, fty.yGrtondoU in pari.tempo che questo ; ; 
; liquido dà iì coku'o che", avevai\o'«ella lovo naturalo' robu&teziiti e vego- \ ; 
- taziono. • . • -<m^t ' ' ' ' ' ' 
; PreW^: krbollùjìia jrcniclii'^^^^i). 
: Si spfìdìsco dalla suddetta farmacia dirigondouo lo donuinde accom-
' pagnÈtto da vaglia postale. -' ' , ,' . 4-37 
' Si tntvanó in E'Hflnv» presso Jo farmacìe CIFRATO, F . ROBERTI, da 

PuNKRi MAURO A 0;̂  CoRJ'Ei.io, da Grov. MAZSÌOCCO parrucchiere al 
Duomo e da 0, MKKATJ profunaìeve in Via del Gallo; a Yene;da Zampi-

; ,ro!ii, rivetta Onparato.o Pi.nci; a "Vicenza da Valeri; a Rocoaro da l>al \ ' -
V Lago: il Verona ila Frinzi od Kmanuellif a Udine da Fabrìs, ePÌUppuzzi. j | • 
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Ferrovie deiri l ts Italia 
PA.DOYA per VENEZIA i VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 

I . A 

da PADOVA 

jlirttte 3,64 » 
mwto fi) 19 » 

B. 3 . 
* !,£& p. 

iK'-etto 3,20 « 
e,14 n 

umnìbui S,^0> 
» 9.36» 

5 VENEZIA 

iSO • a . " • 
4,54 . • 
ft. B • • 
tì.lO ' , 

10,1,=) . 
S,tO p 
4.17 r. 
7,10 w 
tì,-i5 . 

IO Fi} . 

Partenze 
da VENI'ZIA 

omnibus 5j a. 
. 5,S6 • 

inizio 1.90 ' 
(iinUo W 5 • 

. . .. 13.40 p. 
omnibus S, D « 

5,25 . 
6,55 • 

mislp 9,16 » 
fiÌ!-.ito ! 1 . • 

' Arrivi 
aJAl'OVA 
"6,17 a. 

6,42 n ,, 
9, B ' » 

fO, E ' • 
1.33 p. • 
3,Ì0 . 

a 10 . 

PADOVA per BASSANQ 

Padova - ^ pari 
Vigoditrzere - . 

L - Villa dbl isOulis * IO, 

ani. 
5,22 
5.33 
5,44 

0,03 
6,17 

Citf^iiii'lia 

HoHsano . 

RS'osano . 

oriìn j lnlsto 

lUlt. Iplim 
8,23 
8,33 
8,46 
H, 54 
0,03 
9,18 
9,31 

) part. . 8,44!«.,45 

P' 1,48 
1,SJ9 
y, 13 
?, 34 
2,34 
2,50 

BASSANO per PADOVA 

Kassaao 
Rosa , , 
Hofisarie « 

(jttadelU 

pari* 
a, 00 
6, IH 

arali, i omn. tzilsEu 

3,2418, 5 
:i,4u;8.17 

7, 5jiO,4;3.47 8,g4 
7,17110,1514. |8.3fl 

pomi 
tì.48 
fi, 59 
7^10 
7, iP 
7,28 
7,43 
7,54| Gìimposarapifira -17,06 

,aot, ani. Volli 
5 ; B S 1̂ , ^ 

omo. 

Villa dtìi Conte . 0,51 

£. ì'*.̂  

S, Giorgio delle Per. 7,12 
Carnp<idarM!5Q-, ,, '7,21 
Viaod.rzere . . (7,33 
Padova , . . . '7;-48 

pom 

•<>, 41 7,33 
0, t 8 S . f>ì 7,41 
fl.PiW.-i,";? 7,5? 
9, U:3 ,aa '8 . 4 
9,58 3,;i7,a, 16 
U).13 3.r>7l«,3t 
KJ-20Ì4, ^.8'3e 

10,3011, :7"8,4y 

!'0.5ì!4,t9Ì9,10 
MESTRE per UDINE 

PiTtenzB 
ria MESTRE 

«ir«Uo 4,40 e. 
òmnibus 6,13 • 

• 10,40 -, 
» 4,S4-p. 

K M O "9,30 "• 

A rri vi 

7,25 
10, 4 
2,36 
8.28 
5,36 

UDINE per MESTRE 

P:iPlcn£e 

a. misto 1,48 a. 
oninibiit ^ » 

• » ft,28 > 
4,.56 p. 

Arri'i 
a MKsrm; 

9. 4 • 
12,54 p. 
a/.4 • 

U, R . 

TREVISO per VICENZA 
>inl»iD I Dian. [ IBISIDI mUln 

) 

j IB lS l i 

Unt.liiQt. -pomlpom 

PADOVA per VERONA 

PtrteuKfl 
lU PADOVA 

ArHvi 
a VERONA 

owmiikìis 6,^^ a. 8,2d a. 
fret to 10,15 » 11,50 » 
emnibua 3,130 p. 5,5U p 

» '• 8^1 » : (0,52 • 
Rillto 1 2 ^ a. 3,18 ». 

VERONA per PADOVA 

l'anenze 
da VERONA 

omnibus 5,10 a. 
10,45 » 

dir^aio 4,:Ì5 P 
omnibu» 5,50 » 
miito U,15 » 

Arrivi 
»̂  PADOVA 

7,44 a. 
1,15 p. 
1,09 » 
8.21 n 
2,17 a. 

www 
PADOVA per BOLOGNA 

P&rienxe 
da f ADOyA_ 

mnnibus 6,27 a. 

airetto 1,47" p. 
onazilbus 6.48 »; 
<lrettQ 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,4:Ì a. 

'4,37 P 

•-£,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA 

da ViOLOGKA 
dirtito t24r. a. 
misW (t) 4, 5 • 
omnibus 4,40 • i 
direUo 12, 5 p. 
omnibus 5, 4 » i 

Arrivi 

3,4g a. 
6, 4 • 
8HÌB • 
3,13 
6,23 

Treviso, . p a r t . 5,1018,26.l.ónjo, 86 
Pa..-se — f8,39ll,4llfl.42 
lcti-;-,ii;i . . . , . 5,35!8,52i 1,5410,5» 
Aibaredo. . . . — l9, 3i2, 1017,11 
G!)stelfra«to ; . '6, 419. l5Ì2;2a 7,28 
vS. Martiro 41 Ltipari 6, Ì3\9, v6'2,46 7, 42 

) arr. . P,32 9,37;3, |7,ntì 

VICENZA per TREVISO^ 

atìtJ ant.ìponilponi 

Fontaoiy* • ^ . 

S Pklro iti Gù , 

0,47 

7, 3 IO, 4 

*irr. 
— ^ ^ f r ^ T -

i7,13 
T,3fl 

9.4713.1918, 9 
3,28;8, 8 
3,39 8,29 
3. 48 8,38 

'3,oa 

10,Vi 
10,33 4, lo 9, 4 

Vic«'nza, . part. 
S. Pietro in Gù , 

Fontaniva . , 

CittartHlla 

5,37 
5,58 
6. 7 

8,30|è, 1216,52 
8,57 2,:i4Ì7, I t 
0. 7i2,42 

. 16,17! 9, 1812,52 

S Marti 
Cartt«lfpanco 
Mbaredo 
lalT-iina: 
Paes!-,, 
Treviso . 

7,39 
7.40 
7,05 
8, 3 

18: 20 
.: :7 , 2110.12 3,,4&!S,39 

. . i ? , 13 
•• . MO 

arr. i7,4!i 

iO,s;Hì3,56^)53 
1,0,42 4„ 9i9, 9 
10,55i4, lt>9,S2 
i ! , n : 4 . 3 g 9 , 3 8 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 

Schio. , 

DuLVÌ!U , 

p t r t 
aot 

omnib. i tPisfc^ 

6, 8 >,37( 5,5a 

VICE '̂ZA por TIIlENE^tìCmO 

arr. 
6,17 
6,37 

9,52 fi, 10 
ÌO,W 6,32 

Diitìvìlle . 
Thitìiie » 
Schio.' . 

p a r t i • 

«rr. 

ani. Ipom. ' 
7,53 
H. te 
8.36 

i ^ ^ n j , ^ * * * ^ ^ ^ ' ^ ^ J ^ J T # J ^ ^ i ^ i M ^ U 

3, i 7,40 
3,25 H. 2 
3,4;'j 8,28 
4iOril'a, :w 
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BURBLICÀTI 

dal!a Tipografia F. Saccliello iu ì^ado\i ì 
BELLAVITE prof. L;--*^ Tiiproduzioné dalle note già liloara- "•' 

fate,di Diruto Civile, l'mlova 1873, in-S., ., . . . L. 
Idoni Kote : itlvstraiivc e critiche al Codice Civile dei Regno. 

» 

f 
• • 

ìyjtm # Rowtf9 TT (Si ^ it^i^i^o. 

COISEGLIAISO per VITTUKIO 

- i f - m H B V • 

i n t pomlpom pohi 

ConeglUno pari. 8, |l2.40 ti, 10 7, 40 

VITTOKÌO per COI^EGLiANO 

Vittorio part, 

itiìaUi 

aQt. 

a, 45! 10,58 

B - - ^ » ^ 

pòm 
r ,^0 

- i^ ju^ iVÉkvMuMXr-KM"•"»! i w i j f a l l i i y^ i j^Tf i^ i n^niTrt n̂  ^nnpi T iTMiinf mrrt>rn ^air 1 

' " * — ^ " r TtTi f """• Jirtw^ 'T-fl-T \rt T T r ̂ ranrrnitr rr*^' n inn irr ^ ̂  r>.>r^i-^^vii|tf <w^.*>jpj ̂ w H •^*^6fMMwt^*naMrtti^. -^Mfci^f 

* ^ j * 

Coneglligo. arr- 7, Plo.g8 *H4 

porr. 
fi, 46 

7, 7 
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Regno. 

Idem Continuazione delle note illustrative e crilivhe al Codice. 
^ Civile_del,fìegno. iJouU-ìiXti) di Miitrimonio. .Pftdova 1876, 

in-3 
Gimm'AhJjmiS/guah là/wigUor forma di Governo? 

li'raihiyhìw (ìàll'ing-lfSf.;, con prefìizlodo ad wof. hw.y.Aìt'i. 
- M o v a 1SG8, in-12. . \ ' ; . - . . 

FA VARO prof. A. L'InicgràtOre di Duprez ed U Plammelro 
dei mommmti rfiiimA'fer. Padova. ^872, ìn-8. 

liiiMìi Lezioni di Statica Grafica, c-^n tavole' Pàdiìva 1877, Ì?i-8. 
^KELJilEpi'of.A. il terreno agrario. iPaflova ISU, ìn-I2 
LUSSANA fVoL.^. Manuale di t'imilogia Umana. Voi I : ^li(-

mcnlazione e. Digestione. Padova 1879. . . 
Idom Yo\. IL: Sanijiiificazione. Pailuva 1879. ; . 
Ide-i Voi. III.: Inneronzione. KidoVa; 18S0. . . : 
M0NTA1\̂ VRI prof, A. Eleimnii dì economia politica, soooodo 

• 'i^proì^rnmiiiì l'iùnisteritili. TÌM-Z^ Q'\-/}onft. . . / . 
ROSANRLIIT prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, in-8. . . . \ . . . . . . . 
SACOAlìDO prof, P. A. Sommario di nn Corso di Botanica-

TiTza edizione funu'̂ iitalfu Padiu-a.lBSl, in-8. . " . 
SANTINI prof. G. Tavole dei ZoffaciVii»', prtrodiilo <h un Trsit-

, luto di iniicuoiuttria pintiii e sfodcii; TÌTZH edìjiiono. Pii-
dovR ì SOO, " i. •'̂ . 
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U h 

99 2. 

tt 
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tt 

ÌM 
10.-
2.50 

ti 

• 

8. 
8. 

o. 

e. 
4.-

• • ^ im 

V.iliimo i, m-S. 
TOLOHiilI prof. G. V. Diritto e Procedura Penale, fsposti ana-

'• Vììmnìmìp. ai suoi scoSari. Ti'-r/.ii >i\mnne. ÌSuìma ÌSli-

tURAXZk prof. i). rrfl^/nw d'idrometria'ed'idraulica pra
tica. Terza cdiKiniip. Padova l.bSO, in-S. , . . ' 

Idei» elementi di Statica. ?uii3-1.; Statica dei sistemi rigidi. 
?iì')oviL 3S7d, 1(1-8,, coti iktin:' : -. . . . . . 

IiieKi i3d ntofo dei sistemi rigidi Padova ISfiS, Ìn-S. 
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PUBBLICAZIÒNK: D E C L A . TIPOGRAFIA E D I T - F . S A C C H K T T O 
+-^ii^r**v^** 
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• .ŝ  
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\ t rAn P# îtM^^Efh tTth?.̂ haJUr..\SfcU^è 
m- - ^ * 1 H ' ^ J - " — 1 - - . r.-. r - r i k ^ i . ^ r 

PREMIA wv Ì M ' O O U A F I A E D I T K ^ C E F , SACCHETTO 
*M*UlClBE«K^!yMl lE^i i»TW«Htfa i»«« lT ' l j fa _ , , . . ^ - ^ t . - d « » » « B W V ' 

• 
P . A. PROF. S A G C A R D O 

i 
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'W 
\ •3 PI UN •a 

di 
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o 
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r^-^-^ 

Padova, 1881 ̂ ^ a ecìiz., Voi. in-8 — Prezzo h. 4. 
• 

_ p A D O Y A r — ' V ^ ' ^ S K H V l - ^ P A D O V A 

PHKMIATA T 
,_ 1 I 

*IA KDITRICK E, SACCHETTO,-
J -V^ ' - ^ ' i ^ ^ k j ^ ^ 

BELMV1T:E PROF.X :, 

• Z l ' O ' N E' 

i 
I, 

NOTE 
R I P R OD 

DELLE 

GIÀ LITO KDHIIIIITTOMGIVILE 

i -

Cd 

i 
I 

li; 

M A à! FRED IMI GIUSEPPE 

PRO&RAMMA 
DEL 

DI DIRITTO d 
t - fnscicoio 1. -- U. l i l ro rKA 

-4-
r 

l 

A 4 - : ^ ^ 

' ^ ^ ^ 
oxiiaiiQovg ' ^ 'xia^tx vkivaoo^ij^ v^|^5ia KNor-iV0tiBUi^,j' 

y i r ^ , . -^*- . ,H^: - i - ì^ 

Padova, i n - S ^ X l r « S. 1 ì i t^ 

Note il!us*rative e critiche 
AL COBlCGeiVl ' tE DEI,REGNO, 

Padova, in-8 '— la re 5. 

^ v 4 ^ ^ . , 4 * Ì ^ * * * ^ * * ^ * M J v*Jl^**ih-^ 

Padova, Tip, Sacchetto, 1881. 

lì 

n. ti a ->t j 

l fef'Ì^.,^*t!fa(l&f.:^ 
PREZZO LIRE ms ed I m^ì i^thìtìi^uìì ^mitii.ìii 

L U I G I CAV. Ili O R O S I N I 
& 

paK2:ZO CENT, ^ ^ A> î  

kiaL3kUS^;iz^u£jUfiAic«mLuMaaf:.-cj.^ffAciM' u;c*fgj;i jare^ura i^ì> 
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